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Commissione, che 1° operazione ‘sui beni 
Frenze, 10 Luanio ecclesiastici: non si dovesse compiere che 
quando sia votata qualche tassa che pro- 


Cr 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


L’odierna seduta della Camera è stata, 
senza. contestazione, una delle più note- 
voli per la discussione. sulla liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. 

L’aperse. l’on. presidente del Consiglio 
con un discorso, nel quale si è studiato 
da principio d’evitare tutto ciò che potesse 
suscitar contro le sue idee qualcuna delle 
parti della Camera. Fece una rapida corsa 
nel campo della politica. generale, per so- 
stenere che a sinistra come a destra sì è 
persuasi che a Roma non si va colla vio-| 
‘ lenza e che la convenzione del 15 set-) 

tembre: 1864 dev'essere lealmente mante-| 
i nuta e rigidamente eseguita, e per dichia- 
| rare che tutti î partiti debbono esser con-| 

cordi nel credere che Ja politica pacifica | 
sia quella che meglio si conviene all'Italia. | 
Passando quindi allo schema di legge! 

{ della Giunta, ne ha combattuta la parte | 
{ relativa alle sedi vescovili, perchè tale ma- | 
| teria è prerogativa della Corona; e le di- | 
sposizioni riguardanti le confraternite ‘| 
le cappellanie laicali, perchè si offendereb-| 
bero i diritti. priyati. | 

Ma giunto alla quistione ‘della libertà | 
della Chiesa, egli accennò ad una’ evolu- 
zione politica.  Dopo..aver.detto che è in | 
quest’ argomento che i partiti: si possono 
delineare , si accostò all’opinions della si- | 
Distrà, che non' è la liberale, fa vago ed | 
indeterminato nelle, sue... spiegazioni sulla 
libertà della Chiesa, di cui non ‘espose i° 
termini della quistione, poichè dichiarò che 
la libertà della Chiesa. non è la separa- 
zione della. Chiesa dallo Stato; e ‘se ciò 
non è, non sappiamo più che sia. Per noi 
\ la libera Chiesa è la separazione degl’ in- 

teressi religiosi, puramente religiosi, dai 

temporali della Chiesa. La: Chiesa coma 
parrocchia 0 vicaria ‘o diocesi è un ente 
morale, che ha interessi temporali, sos. 

getti al diritto dello Stato, ma eda A 
cietà religiosa. è indipender+-, dallo Stato. 


Veramente l’on. Ratta» > S 
in'igftà to Vl Rete e al reemtre chiara 


«x ‘a pretazione così poco ‘logica della 
nbertà della Chiesa, dichiarava di ammét- 
terla, quando la Chiesa riconosca, i diritti 
della nazione. Ma non è di ciò che ora si 
\ tratta. Quello cheimporta di definire ‘è 
\ s8 si vuole mantenuto l’evequatur, il pla- 
| cet, l'appello, per abuso, il giuramento dei 
vescovi. La ‘quistione è ora circoscritta in 
questi confini. Crede l’on. Rattazzi tali re- 
strizioni efficaci? Che togliendole, si esponga 
a.pericolo lo. Stato? 
"Ma la questione era politica. Le parole 
dell’on. presidente del Consiglio piacquero 
alla sinistra: non sappiamo se esse suo- 
| nino alleanza e connubio, come, rallegran- 
° dosene, volle interpretarle l’on. Michelini, 
| nel discorso che fece in favore del pro- 
\ getto di legge; certo è che le idee espo- 
‘ste su questo argomento sono concordi con 
\quelle' degli oratori della sinistra. 
°° Veniamo alla parte del discorso relativa 
alla finanza.-L’on. Rattazzi. è stato espli- 
cito' nelle sue dichiarazioni, ‘e le sue pa- 
role potrebbero riassumersi in questa frase : 
accordatemi non 400, ma 600 milioni, la- 
sciando in mia balia di procurarmeli: nel 
modo che mi parrà più conveniente. 
Chiunque doveva attendersi ch'egli a- 
vrebbe .insistito su questo punto.-Non ista- 
rémo ora'ad: esaminare se con 600 milioni 
«si copra'il disavanzo a tuttò il 1868 e si 
\éssano rimborsare alla Banca i 250 mi- 
lioni per sopprimere il corso forzato. Noi 
non' lo crediamo, e ci ‘sembra d’averlo 
Drovato' con' tutta evidenza; l'on. Rattazzi 
è invece d’avviso che bastino: noi deside- 
riamo' che non si sbagli, chè lo sbaglio 
avrebbe le conseguenze più funeste. 
Le proposte della Giunta perl’ opera- 
Zione finanziaria erano già parse a noi re- 
strizioni ‘non: accettabili, che, lungi dal gua- 
retitire’ il sutessso dell’operazione, lo com- 
promettevano ; crediamo quindi che l’ono- 
revole presidente del: Consiglio aveva ra 
gione di respingerle. Egli respinse pure la 


duca un, 80. milioni; ma dichiarò che, 
se invece ssi volesse proporre ‘un ordine 
del giorno pel' quale la Camera si obbli- 
gasse di non aggiornarsi finchè non abbia 
Votata la nuova tassa, egli lo accetterebbe. 
La differenza, come scorgesi, è lieve, per- 
chè la Commissione, ‘facendo la sua mo- 
zione, non poteva aver in pensiero altro 
che la Camera; prima di separarsi, adot- 
tasse la. proposta tassa. Ed. è necessario 
che ciò si faccia, se vuolsi che l’operazione 
sui beni, ecclesiastici non torni: rovinosa, 
chè di. promesse all’ Europa ‘se ‘ne ‘sono 
fatte troppe, ed ora ci vogliono fatti per 
ristabilir il credito 6 ridestar quella fidu- 
cia. nella lealtà dei nostri intendimenti ; a 
cui, ‘terminando, ‘faceva pure richiamo Po- 
norevole presidente del Consiglio. 

Dalle, considerazioni pratiche e dalla'stra- 

gia politica dell’ononorevole presidente 
el Consiglio, la quistione fa ‘elevata alla 
fera, dei principi dall’onorevole. Berti. Il 

0 discorso fu di'un pensatore e ‘politico 
profondamente ‘convinto. Egli trattò con 
grande ‘ampiezza la quistione chiesastica, 
e benchè l’argomento fosse già stato svolto 
da altri, trovò modo di presentarlo sotto 
un nuovo aspetto ‘è di dire delle cosè pe- 
regrine. Egli volle esclusa la: quistione po- 
litica; la legge che si discute non è, sec 
condo lui, che quistione interhà ché non 
i allontana da Roma, nè vi ci avvicina, 
‘omunque. sia risolta ; ma. ‘nell’ iateresse 
‘Italia chiede che sia risolta secondo i 
l'incipii liberali, ché il clerà non sia ino- 
stato, ché a’ vescovi nòn sia vietato di 
tener aperti i seminari, che la cultura ec- 
clesiastica non sia osteggiata, perchè essa 
conferisce all’ incremsnto dell’ intelligenza; 
che infine si rifletta come Roma, non sia 
iventata. più potenta e come ‘a lei non si 
ivolgano ora come al loro cento tutti gli 
telesiastici, senonchè per essere mancato 
‘al clero ogni puntello ne’proprii Stati. Privo 
d’ appoggio ‘in paese esso si è rivolto a 
Roma, 
In queste sentenze è adombrata: una 
grande verità! Però l'on. Berti non’ sifac- 
cia illusione. La decadenza della coltura 
ecclesiastica in Italia è effetto di atonia; 
è per. mancanza di lotta. In ‘Germania il 
clero cattolico studia, perchè ha avversari 
formidabili da combattere ; qui tutto dor- 
me, nè sono i seminari che possono prov. 
vedere al risorgimento dei forti studi ec- 
clesiastici. Ma anche in ciò l'on. Berti ha 
preso abbaglio, giacchè la Giunta non può 
aver avuto in. mente che si vieti al ve- 
scovo l'apertura di un seminario per l’i- 
struzione del giovane clero. Se nei semi- 
narii, dove si dà l'istruzione primaria e 
secondaria, lo Stato ha.il diritto e l’ob- 
bligo di chiedere: che le leggi del pubblico 
insegnamento sianò rispettate, non ne dé- 
riva che possa impedire ai vescovi. di am- 
maestrare il clero. :È ciò che l’on. ministro 
della pubblica istruzione ha fatto notare 
nella sua forbita risposta. L’on. Coppino 
è parlatore terso, che si ascolta volon= 
tieri. Egli parlò in favore della scienza‘ed 
in pari tempg ‘della Chiesa; disse che la 
vittoria spetta alla scienza, ma soggiunse 
che i più duri colpi non atterrano la Chie- 
sa. Ce n’ era quindi da contentar gli uni 
e gli altri. St 

L’on. Amari, avversario  dél progetto, 
favellò dopo 1° on. Michelini, che ne fu ar- 
dente difensore, e tutti gli argomenti che 
sì potevano addurre contro la conversione 
de’ beni ecclesiastici e le altre disposizioni 
della l*gge furono, da lui, svolti. Egli ha 
adempiuto un dovere di coscienza, ma cre- 
Idiamo nutra ben poca. fiducia. di ..trovar 
|nella Camera numerosi seguaci. Lo spi- 
(rito che informa la.legge. 7. luglio 4866 
lanima e dirige fortunatamente! nella  Ca- 
Imera una grande maggioranza, e la conve- 
(nienza «di trar. partito de’ beni ecclesiastici 
{per sopperir a° bisogni urgenti dello Stato 
\è ormai diventata una convinzione incrol- 
labile de Parlamento e del paese... . 
{ L'on, Mancini cominciò .il suo discorso, 
Iche proseguirà domani, svolgendo la-tesî 
‘che conviene proseguir la via che si è a- 


fi leggi del 1855 e 1866. 
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L'OPINIONE 


(Giornale Quotidiano 


LA MORTE 
DELL’IMPERATORE MASSIMILIANO 


Troviamo i seguenti. particolari sulla morte 
dell’imperitore Massimiliano nel Figaro di Pa- 
rigi che dice di averli tolti da ua» giornale 
della Nuova-Orle?ns ‘che alla sta ‘volta "li a- 
vrebbe' riprodotti dala Esperanza di Quere- 
taro del 20. Abbiamo forti dubbi sull’auten- 
ticità di questi ragguagli, giacchè, per la ri- 
strettezza del tempe, l’articolo della Esperanza 
non avrebbe avuto altro modo: di. giungere 
in Europa che per:merzo del telegrafo. D'al- 
tro canto ci ripugna-il credere che qualche 
giornale abbia voluto fare‘nTavoro d’imma» 


fronte per parte. 


ginazione sovra ‘un sì’ doloroso avvenimento, 
Ad oghi modo'li ‘pubblichismiò fasciandone' la 
l'isponisabilità a ‘coloro cui spetta. 


Anzitutto conviene spiegare la cagione del ri- 
tardo di trentaquattro giorni, che interessava co- 
tanto i nostri concittadini. Il‘*primo corriere giunto 
a San-Luiz la mattina del19,latore della notizia, 
solamente ‘il ‘22 ‘arrivò ‘qui con gli ordini del 
presidente, ‘ed allora fu notificato all'imperatore 
ch'egli doveva comparire davanti ‘al consiglio di 
guerra. 

Egli protestò per lettera, chiedendo ‘di esse- 
re giudicato dalla Camera dei notabili che l'a 
Veva chiamato al trono. Il: processo fu sospeso; 
e venne spedita al presidente Ja sua lettera in- 
sieme ‘ad ‘altre ‘carte sequestrate, Com'è noto, 
la risposta ‘alla ‘léttera ' dell’imperatore giunse 
qui il 30, e conteneva ‘un rifiuto, motivato dal 
fatto, incontestabile per ogni uomo imparziale, 
che la' Camera dei ‘notabili non era stata ‘con- 
vocata dal capo della repubblica; ‘nia ‘il presi- 
dente, animato _da rin lodevole sentimento, of: 
frîva la vita salva ‘all'imperatore; se giurava di 
non più mai calpestare il suolo'messicano, e' se, 
con ‘quella dichiarazione, firmava la sua propria 
deradenza. 

Spontaveamente ‘ed a viva voce, Massimiliano 
rispose che accettava di buon'grado quelle con- 
dizioni, ‘a patto chè ‘gli ufficiali ed ‘i'soldati cat- 
turati insieme a lui fossero paritnente salvi. Egli 
ignorava all'ira a'quale sorte fossero ‘andati in- 
contro C*stillo ed ‘Avellano. Quella sua condi- 
zione venne accettata, e ‘diè origine! a ‘nuove 
trattative che non poteyano ‘avere alcun resul: 
tato, 

Finalmente, al mattino dell’14, il consiglio di 
guerra ‘si riunì in comitato segreto, svtto la pre- 
sidenza del generale Corona, assistito dai gene- 
rali Escobedo, Martinez, Ruiz, Negrete, e da due 
colonnelli. , 

Quando i tre accusati furono tradotti al tribu- 
nale, Massimiliano non volle ‘alcun difensore, e 
M:jia e Miramon ne scelsero uno solo per ambe- 
due. Su quella seduta, che durò soltanto un'ora; 
non ci fu possibile di avere ragguagli di sorta. 

Il testo della condanna, spedito il giorno stesso, 
venne rinviato quì nella. mattina del 48; si af- 
ferma che il presidente inclinava alla clemenza, 
ma che Romero, nostro ministro a Washington, 
ottenne l’ ordine di esecuzione, quantunque si 
facesse notare la debole maggioranza che aveva 
consacrata la sentenza, 

Subito che il generale Corona ebbe il docu- 
mento necessario, questo venne comunicato ai 
tre prigionieri che, non ne furono punto sorpresi, 
perchè già conoscevano la morte degli altri loro 
compagni. Massimiliano si limitò a chiedere di 
essre lasciato insieme a’suoi compagni di sven- 
tura. Avendo graziosamente ‘annuito’ alla do- 
manda dell'imperatore, tanto lui quanto'i gene- 
rali Miramon e Méjia furono condotti nell'antico 
convento che’ servi già di ospedale alle ‘truppe 
francesi, perchè la sala del primo piano era co- 
moda e spaziosa, e perchè là vi si trovava la 
farmacia dell'ospedale, nonchè una camera con 
due finestre che guardano sul ‘giardino della 
corte interna. 

L'altare fu collocato all’estremità della sala, e 
le sentinelle ebbero la consegna di fare fuoco 
su chiunqua volesse entrare od uscire senza un 
permesso scritto dal capitano Gonzales. 

Il solo che penetrasse nella sala dei condan- 
nati fu l'abate Fischer, segretario e confessore di 
Massimiliano, Un poco più tardi, si ‘presentò il 
vescovo di Queretaro ad offrire il suo ‘divino 
mipistero, che i prigionieri. accettarono ‘dopo 
avere brevemente conferito fra loro. Nella notte 
i condannati conversarono a bassa voce, è quindi 
si confessarono. Miramon soffriva’ molto della 
sua ferita all'occhio, che di tanto in tanto me- 
dicava con acqua fresca. M:jia, dopo essersi ‘con- 
fessato, si addormentò profondamente. 

Massimiliano chiese carta e penne, che, ‘seb- 
bene fosse notte, potè avere poco dopo. Sedu- 
tosi al tavolo, egli scrisse due lettere, la prima’ 
delle quali in tedesco, indirizzata all’arciduchessa 
Sofia sua madre, e la seconda per sua moglie. 
Consegnate ambedue quelle lettere al vescovo, 
lo. pregò di farle pervenire al loro indirizzo. 
Entro la'busta della lettera indirizzata all’impe- 
ratrice CarTotta, egli pose pure una ciocca dei 
suoi capelli che si fece tagliare dalla moglie di 
una guardia, ciocca che baciò prima di metterla 
entro la busta. 

Alle quattro circa, Massimiliano manifestò de= 
siderio di ascoltare: la messa, che fu celebrata 
dal vescovo; «quindi Mejia fu destato, e tutti e 
trevi condannati fecero la comunione. 

Sembra che dopo lx messa: l'imperatore ri- 
manesse a tango ingindechiato sulla dura pietra, 
perchè ‘nella sala non eravi alcun inginocchia- 
toio. Egli coprivasi la fronte e gli occhi con le 
mani, e non sì può dire se pisngesse o pre- 
gasse. Miramon era pallido ed abbattuto. Mejia 
invece era contentissimo, perchè essendo indiano 
considerava come una gran gloria la fortuna di 
morire con il suo signore. 


di Vostra Maestà: 


secuzione con le panche; 


generali : 


era molto imponente. 


cielo. 


passi dal condannato. 


sul petto senza sedersi. 


all'ora suprema. 


il-suo delitto. 


ciando le sue mani. 


recchio lo finì. 


ghiere dell’assoluzione. 


la seguente copia: 


Quando scoccarono le sette, si udì la musica 
della processione, ed il capitano ‘Gonzales entrò 
nella cappella con le bende. Miramon si lasciò 
bendare gli occhi senza fare'alcun movimento. 
Mejia non ‘voleva. lasciarsi bendare, ‘ma vi ac- 
consentì dopo ‘che il vescovo: gli ebbe parlato a 
bassa. voce. In quanto all'imperatore; egli di- 
chlarò che non permetterebbe gli si bendassero 
gli occhi. Dopo avere! esitato alquanto, Gonzales 
salutò Massimiliano; e si pose a capo della scorta. 

Allora la processione incominciò a sfilare, pre- 
ceduta da ‘uno squadrone di' lancieri e dalla 
banda che suonava’ una marcia funebre. «Un 
battaglione di soldati di fanteria, con ivfucili vin 
mano, formava una linea di quattro» uomini di 


Quando il funebre corteo fa giunto alla gran 
porta dell'ospedale, Mejia disse ad'alta voce: 

— Sire, datecì per l'ultima volta esempio. 
del vostro nobile coraggio; noi seguiamso i passi 


In quel momento passavano i padri france 
scani : i primi due ‘portavano ‘la ‘croce e l’acqui 
benedetta, ‘glivaltri avevano dei ceri accesi, I tri 
feretri erano portati da dodici indiani, seguiti di 
altri ‘indiani che portavano le croci nere dell'é 


Allora il capitano Gonzales fece segno a'Mas - 
similiano di scendere nella strada! L'imperatori e 
si avanzò coraggiosissimamente dicendo ai dui > 


— Vamos nos a la libertad! 

La' processione salì lentamente la ‘via del ci- 
mitero, passando dietro la chiesa per la via del- 
l'acquedotto. Poco dopo'il corteggio dominò tutta 
la pianura, e veduto dal basso il colpo d'occhio 


L'imperatore marciava primo, avendo alla de- 
stra l'abate Fischer ed alla sinistra il vescovo. 

ietro di lui veniva Miramon ‘ sorretto da due 
francescani, e quindi 'Mejia in mezzo a die preti 
della parrocchia di Santa-Cruz. 

Arrivato in cima al colle, Massimiliano guardò 
fissamente il sole che spuntava, poi trasse l'o- 
rologio di tasea, ne aprì la cassa entro la quale 
eravi un piccolo ritratto dell’ imperatrice Car- 
lotta, e d‘po averlo baciato a più riprese; lo 
porse all'abate Fischer dicendogli: 

*— Portate questo ricordo alla mia cara mo- 
glie in Europa; e, se mai essa potià compren» 
dervi, ditele che i miei occhi si chiuderanno 
con la sua immagine, ch'io porterò meco in 


Il funebre corteo era arrivato presso la gran 
muraglia esterna del cimitero; le campane suo- 
navano lentamente a morto, e soltanto le per- 
sone della scorta erano presenti, perchè fa im- 
pedito alla folla ‘di salire sull’altara. 

Le tre panche con le croci nere furono messe 
contro il muro, ed i tre pelottoni che dovevano 
eseguire la sentenza, composti di cinque uomini 
cadauno, e di due sotto-ufficiali di riserva per 
il colpo di grazia, si posero alla distanza di tre 


L'imperatore, quando udì il movimento dei 
fucili, credette che si facesse fuoco e si avvi- 
cinò vivamente si suoi due compagni che ab- 
bracciò con commovente affezione. 

Miramon, sorpreso, si lasciò quasi cadere sul 
banco, dove rimase accascisto; i francescani gli 
stesero le braccia in croce. Mejia restitu a Mas- 
similiano il suo abbraccio con parole» tronche 
che nessuno ha udite; poi incrociò le braccia 


Il vescovo, avanzandosi, disse a Massimiliano: 
— Sire, date al Messico , nella mia persona; 
il bacio di riconciliazione ; 


L’imperatore, agitato internamente da una vi- 
sibile commozione, si lasciò abbracciare in si- 
lenzio. Poi con voce forte esclamò: 

— Dite a Lopez che gli perdono il suo' tra» 
dimento ; dite al Messico intero che gli perdono 


Poi S. M. strinse la mano dell'abate Fischer , 
il quale non potendo parlare, cadde alle 'ginoc- 
chia dell’imperatore, coprendo ‘di lacrime e ba- 


Molte persone piangevano ; Massimiliano svin- 
colò con dolcezza le sue: mani, e facendo ‘un 
passo innanzi disse ironicamente con un triste 
sorriso all'ufficiale che comandava l'esecuzione: 
— A la disposicion de usted. 

Nel momento in cui, al comando dell'ufficiale, 
i fucili furono rivolti al suo petto, Massimiliano 
mormorò alcune parole in tedesco, e la detona- 
zione avviluppò glispettatori di fumo. Miramon 
cadde come fulminato, Méja, rimasto ‘in piedi, 
agitava le braccia in aria, ma una palla nell’o- 


L'imperatore fu rovesciato sulla crece che so- 
stenne il suo corpo; lo si tolse immediatamente 
di là e venne collocato nella bara coi due ge- 
nerali. Venne tosto data sepoltura ‘ai cadaveri 
nel cimitero stesso, ed il vescovo disse le pre- 


Il generale Corona 
scovo, e volle che gli fossero consegnate le Jet- |: 
tere. Quella dell'arciduchessa Sofia non venne 
aperta, perchè nulla poteva contenere di perico- 
loso, trattandosi della madre del condannato. 
Quella dell'imperatrice Carlotta, per gravi ra- 
gioni di politica, fu dissuggellata e se ne prese 


« Mia amatissima Carlotta 

« Se Dio permette che tu guarisca' un giorno 
e legga questa mia, saprai thtta la crudeltà della 
sorte che mi colpisce senza posa dopo la tua 
partenza per l'Europa. Tu hai portato teco la 
mia fortuna e l’anima mia. Perchè non ho ascol- 
tato la tua voce?..... Ahimè! tanti avvenimenti, 
tanti colpi improvvisi pura LIRE da mio 

ranze, che la morte è per me una felice li- r i h 
ERA e non l’agonia. Cadrò gloriosamente | menti che hanno dettata questa risoluzione, 


Delisy Davies et £., Fineh-] 
fiocil firaet Strand. 
Ls lattora ed ireciami Gaviio essere invi " ivan “ 
Giorzale. +. Nom si restityiscono 7 Ptr) pdc e 
Per gli asntinzi rivolgersi all'Ulficio gemerile è antumzi mei «to; 
A. Danto Ferroni agente comutissionario, via Carcur, mi ria Grana 
Le inserzioni costano iL # la liges. 
Gli abbozamenti ele si piendoro per l'estero devono pagarsi la oro 
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‘come un soldato, come un re vinto, ma' non 
disonorato... S6}i tuoi dolori sono troppo vivi, 
se Dio ti chiama. fra breve a raggiungermi, be- 
medirò la sua mano divina che si è aggravata 
su noi. Addio!... addio! 

<Il tuo povero Massimiliano.» 

Uta ‘questione di fatto, di semplice fatto, si 
discute fra noi e la Riforma: questa discns-, 
sione non doyrebb'essere possibile, perchè il 
fatto ‘di &uî trattasi ebbe) non solo ‘amiglia' , 
try Jaltegi 1 testimoni. Ma tant'è, în. pot 

ica. si può discutere ‘anché sul d'de | 
fanno quattro, frego 

La ‘Riforma; Ja quale noi crediamo rofon- 

damente persuasa di tfuello che dice, Lt 

sce che il colpo di stato del 2 dicembre costò 

alla Francia il numero storico di dieci mila ca- 

daveri. Ben inteso, essa crede che, nelle gior. 

nate del dicembre, fra soldati @ cittsdini ma 
specialmente. uomini. inermi, donne e fanciulli, 

restarono uccisi, sia a Parigi, sia in altre città 

della Frabcia, diecimila persone, À 

Nel sentire quest’asserzione abbiamo dubi- 

tato di Noi stessi, abbiamo dubitato ‘di avere 

la testa ‘è ‘posto ’e sismo corsi a sfogliare 

tutto: quanto da ‘nbi fu stampato su ‘quelav- 
venimento politico ; ma per quanto largamente 

siasi da noi contate le vittime di quelle giornate, 

noi crediamo che, a concederne cento si 

concede già il doppio di quello che furono roal- 

mente. E la Riforma è pregeta di credere che 

in quest’asserzione vi ha per parte nostra una 
«convinzione che certamente la sta non può 
:superare, S 
'. Che cos'è. dunque quello ‘ché solleva: 
‘l'Opinione e la ‘Riforma una drei 
enorme ‘come é quella che sta fra una lotta 
‘effimera che cessa dopo Je prime perdite ed 
un'combattimento accanito che si abbevera 
edi un fiama di sangue? Certamente è il par- 

tito, .0, se meglio vuolsi, la passione ‘politica 
“a cui. l'una e l’alira obbediscono, Ma se gli 
uomini vogliono, almeno in apparenza, giusti. 
ficare il titolo di ragioneroli, noa possono dalla 
“passione lasciarsi travolgere all’assurdo; e noi, 
per la paura di c:scarci deutro, vogliamo pre. 
gare la Riforma a dirci.da quale documerto 
abbia preso il suo numero storico, prometten- 
dole che lo esamineremo ‘con tutta Ja pon- 5 
derazione per deciderà se l'opinione che noi 
ci siamo formsta di quell’avvenimento, appog- 
giata a tutte le .corrispon’enze ed articoli di 
giornali che furono in allora pubblicati, sia 
veramente, da abbandonarsi. E Je'promettimo 
peri di più che se giungo a \persuaderci di 
Mille veri cadaveri ci dichiariamo vinti e ‘non 
le chiediamo più conto deglialtri nove mila, 
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NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur ha pubblicata una seconda nota 
sulla delorosa catastrofe del Messico, Dopo 
avere reso omaggio alla virtù dell’imperatore 
Massimiliano, il giornale ufficiale francese e- 
sclama che il miglior avvenire a cui il Mes- 
sico possa aspivare di è di ‘sparire dal nu- 
mere, delle;nazioni indipendenti ed essere'as- 
sorbitoda. potenti vicini, ni (i alii 

La regina del Belgio è partita da Brusselle 
per Salisburgo e di là deve recarsi a Mira- 
mar. A-Salisburgo' si trova tutta Ja famiglia 
imperiale austriaca,; v 

Secondo la Gazzetta di Trieste doveva te- 
nersi il 9 del corrente mese un gran consi- 
glio della stessa famiglia imperiale. Si è fatto 
chiedere ai medici di Triesto se si poteva 
comunicare all’imperatrice Carlotta la notizia 
della morte di suo marito. Lo stesso giornale 
aggiunge di aver udito che l’imperatore Mas= 
similiano,, prima .di. partire pel. Messico. aveva 
fa.to un testamento. redatto da un avvocato 
di Trieste. S'ignora poi se sia''stato mòdifi- 
cato:»da qualche: valtro fatto dall'imperatore 
prima di morire. oo ur i 

La Presse di Vienna riferisce che a Pola 
i si apparecchia la Novara sulla quale s’imbar-. 
cherà l’ammiraglio Tegethoff per recarsi alla 
Vera Croz a chiedere Ja consegna del cada- 
vere di Massimiliano. Non pare deciso (se, In 
caso di rifiuto,,si useranno. rappresag'ie. Ma 
finora non è giunto ordine di armare altri 
bastimenti. i 

La duchessa di Genova che si reca a Dre- 
sda, è giunta nel più stretto incognito a 
Vienna. È 

Si legge nell'Efendard dell'8: 

‘e S,M. l'imperatrice de’ francesi ha rice- 
vuto dalla régina' Vittoria l'invito ad ‘assistere 
alla grande rivista annunziata in onore del 
sultano a Spithead. 

« Ma S. M. l'imperatrice, colpita e com- 
mossa:-dalle. orribili notizie giunte. dal. Mes- 
sico,. non ha. potuto.aderire al grazioso iavito 
di S. M. britannica. ì 

« Ci viene assicurato che S. M. la regina | 
Vittoria, rispettando profondamente i senti. 


V. M. perdoni tutto 


foce chiamare 1 ve- 


Da questa legge dovrebbersi eliminare tutte 
quelle condizioni che invece di portarci ad una 
«pratica vapplicazione” delle libertà" mon “producono 
che l'equivoco 0 la violenza. Cominciando a 
camminare per questa strada, una restrizione ne 
chiama altra i ben presto verremo alla 
‘alito il Governo dimostra da-ferasa, opinioneg|' violenzax-al dispotismo. Queste cose si capiscono 
lè vélontà di giungere sad unordinamento-finan- { in\mn governo dispotico, ma in un governo co- 
Eziario stabile se pareggiato, lafCamerainon: può! |: stituzionale non idèvesi mai mancare di dare 
«Jegargli in tal moido,le mani. è | unalilibertà quauido:è giunto il momento di darla. 
La (Commissione sottopone sal’ approvazione! | (Prendete Pper tmbrma il Parlamento. inglese, 
delle-nuovertasse ila esecuzione. della._presento |hesso è una ‘eòmtinia serie di concessioni libe- 
legge, © a questo patto il Governo certo non | berali. Il popolo italiano ha bisogno di libertà. 
può accettare il suo ondine dely iorno., poichè, | Un gran male per noi è che tuttisi cullano nelle 
tutto (dà sa eredbre sche questà {fa limposta libertà ideali e non pensano a prafittare. delle 
non potrà essere votata in questa Dante della | libertà pratiche per fare progr: dire il FARE 
i i i rogetto: della Commissione, ma egli intenda di | sessione, e il Governo certo non può aspettare | vedete dunque che io sono isposto a vo 
EERero Liri si da alain Siamare certe condizioni, certo restrizioni che, | di fare l'operazione fino a che questa tassa nuova | questa legge per quanto essa non segui un 
asserisco-qualche giornale. - ‘| senza essere utili a nessuno, non farebbero se ;| venga votata. passo indietro în fitto di libertà. sa 
Un telegramma da Berna alla Gazzetta Ti | non rendere più difficile l'esecuzione della legge. }{ Mi riserbo ad esprimere nella discussione de- | Per quanto riguarda l' operazione finanziaria 
cinese sonupzia: che sil:-Consiglio: «nazionale | - -Ho: indicato quali verano dvmotivi che:spinsero || gli articoli j ‘Concetti ‘del governo: più ampia- | io*sono' d'accordo coll’ on. Rattazzi per" ritomo: 
svizzero. ha deciso. di. aderira alla rissluzione | il Governo ad.accettare il progetto della Com-|| mente; frattanto sono convinto ;che tutti sono | scere che essa devevessore fatta seriamente ed 


dol Consigli «degli “Stiti- per introduzione | missione; ora aggiungerò che. essorespinge l'or-|| d' accordo perchè il Regno d’Italia non manchi | in modo che, questa risorsa non si sciolga come 
dinevdel giorno che essa vi propone. mai ai suoi impegni e per dare al governo tutti | neve al sole. La rovina finanziaria sarebbe la 


+ della misura ‘metrica L'on. Conti, pure avversando Ja;legge, ha .rî- || quei mezzi che valgano «a:mantenerli Benissimo | peggiore della imposta e noi dobbiamo'stare qui 
"i 
0: 


E , PR 
MANCINI vorrebbe parlare sostenendo tocca. 

i la paro! i, Si e, halo 
n dolo di cedere la parola al. de ao Nate” 

regandolo dere i ga o Man- 
pisa; ma egli vi si prg sì allonta- 
‘mano poco alla volta dall'aula. Quelli che riman- 
gono conversano ad alta voce. “ae 

MICHELINI fa un lungo discorso in favore 
del progetto di legge. La voce ‘debolissima del-. 
l'oratore non giunge fino a noi. Ci pare soltanto 
d'udire che egli discorra sulla questione 
ziaria e dimostri la necessità di riordinare il siste-. 
ma delle imposte, di fare delle economie produt- 
tive e non eguali a quelle che furono fatte fino, 
ad oggi. 

PRESIDENTE, La parola è all'on. Amari, 

AMARI dice di prendere la parola con molta 
L.trepidanza, specialmente -dovendo- incominciare 
un discorso ad ora tarda e dopo che vari im- 
portanti discorsi furono pronunciati da autore- 
voli personaggi. Ma prende. la. parola solo per 
sentimento profondo del proprio dovere. 

Libero deputato di libere provincie io devo 
dire che questo progetto viola tre libertà: quella 
della proprietà, quella deli'associazione, quella 
del culto.pesoaanii Ri ASIMAD 

Che cosa è questa libèrtà per cui abbiamo 
tanto .sofferto.? e ‘deve, ;essero por Tai 
vera, una libertà che si concreta. Negli ultimi, 
anni di mia vita io Somtmole a aubitare cn 
invete vogliamo ‘tu’ altra libertà ‘che d quel 
piena di servitù. Io spero-di osserimi ingannîito!, 

La libertà è di .dus specie. Quella,, paurosa, 
fistretta senza scopo e senza mezzi; l’ altra. della 
piona ‘èd intiera, por tutto le per tutti, è o sì 
concreta ‘in ‘qualche cosa, circoscritta dalla mo”. 
ralità, esercitata con:tutta, ampiezza. fuorchè non, 
violi i diritti degli altri. Queste massime servono, 
tanto per la libertà politica, quanto per la reli- 
“giosa ‘e per l'ecomomica: | D 

Questi. principii «di libertà i0. veggo! violati. da 
questa legge. Non si negano:le libertà : di pro» 
prietà, di associazione e di culto per il solo fatto 
chie trattasi della Chiesa. To difenderei del festo' 
questelibertà quand'anche le si volessero violare! 
per altri enti o per altre persone... LION 

Le proprietasono inviolabili per tutti, perchè 
lo dovrebbero essere per la. Chi-sa? Si parlò 
un diritto supremo dellò Stato sui beni del elerò,. 
jo ilo nego; Ricordatevi che una boéca ofa chiusa 
disse: La proprietà è wo furto! Queste parole 
fecero il giro del mondo, temetè che non le si 
aoplichino ‘allo Stato. S' invoca un articolo dello 
Statuto ‘ma chisostietià chie esso ‘possa avere 
l'applicazione che volete dargli? El’ artiéolo; 49 
dello;Statato»ci. fa pure ; vedere, .che ‘trattasi, di 
un culto che non è tollerato dallo Stato... _ 

È una questiorie di proprietà assoluta. Se noî 
abbiamo diritto alle proprietà | accamulate dai 
padri nostri, de corporazioni hanno pure diritto 
alle proprietà accumulate dai loro predecessori. 
Si dice: non si'toglie a voi la proprietà, si col 
pisce l'ente. A me pare ‘questo il ragionamento 
diquello che uceide un uomo è pordicé: Prendo 
la roba tua perchè sei morto... F 

Comprendo che quando un ente morale. si 
estingue i beni passano in proprietà dello Stato, 
ma uccidere un'ente ‘per dire che poi si ha di- 
ritto all’eredita; è ‘cosa che.non è ne giusta» ne 
serra, { i 

Potete voi sopprimere l'ente morale di un ine 
dividuò ? No. E quando voi colpite im indivi 
non potete farlo: senza che abbia cominesso tm 


‘muove tassa prima che la iconostesse ‘la Com-. 
missione, cd ha presentato per conseguenza ue 
|-progetto=di-legge»chesstabilisce "una “muovavim= 
posta. Il vincolo messo dalla Commissione alla 
conclusione del contratto per l’oper:zione sul- 
l'asse ecclesiastico è per lo meno inutile, E 


ma parsistendo 7al ne se nel Si pon un parola è all onaraggie presidente del Con-i| 
desidériò di ricevere l'imperatrice de [ran= o sai -Gonsiglio):dice.che 
Paesi, ha invitati a recarsi a- passare rdme-0” TEM sa dante Se 
tre giorni nell’ iutimità, ad Osborne. |:tanto più in quanto chel governo vuofe provare 
« Ci scrivono da Monaco che ol re di Ba-.| che egli non rinuozia ne vuole derogare alla 
viera ha deciso di recarsi a Parigi. Sebbené | legge del 7 luglio 4866. di ae 
l'epoca della sua visita non sia ancora. defi- | Egli trovasi d'accordo per ciò che riggarda 
nitiv.mente stabilita, «si crede tuttavia che | l'alienazione dei beni, sebbene per Ciò che ri- 


i i to | guarda la soppressione egli pon possasaccettaro 
.. M, partirà prima della fine del correni foi ame: propoko della tofiiisiole, 


meso di luglio. » Il Ministero ha indicato li.erano gle canso 
Il Moniteur conferma.che il ra .di Svezia | cho lo mossero a ca suo progetto di 
si recherà a; Vichy. ia: Francia, dove giungerà | Jegge. Egli vi disse che intese di far cessare il 
il 44 corrente. corso forzoso e di rimediare al dissesto delle fi- 
La Putrie smentisce formalmente cho il | nanze. Il Governo non dissente dall’accettare il 


i 


i 
si 


Di conosciuto che la legge del 1866 non dev'essere || @ sinistra). i } 3 fino ache non: saranno votate:muove'impeste. 
L (TA toccata : egli non rifiuterà il suo voto:ora quando Dopo breve.. discussione ,per sapere chi, deve L'Italia può-scherzare qualche «volta, ma essa 
SA "T- | fl 7 gt P q 
È X "i vedrà che la presente legge non è se non da con- | prendere la. parola .il presidente la.dà.all’.00. | non scherza colla sua unità. Allorchè essa fosse 
5 È | |.tinuazione di quella del 1866; Nessuna legge ha || Berti. La og | minacciata voi vedreste tutto il paese fare s0- 
| | mai ammesso un dubbio sulla facoltà che ba il| BERTI. Da 48 anni io combatto perla libertà; | vrumani sagrifici perchè Y° unità non corra pe 
ì died Governo di sopprimere le corporazioni religiose. || io ho votato la legge del 1855 e per quanto il | ricolo Non provochiamo questo pericolo, ‘e woi 
La Gazarita, Ufficiale del A0, corrente con- |-Del resto, o voi ammetteta la legittimità di que- || presidente del Consiglio abbia voluto restringere | vedrete che il paese non, vi,rifiuterà il suo 800- 
. tiene: sta facoltà, ed allora voi dovete votare la legge, | la questione io la ‘credo molto grande; “molto | corso. i 
i ‘e 1-23 giugno, coml'il ché non è se non la continuazione di queila del || ampia e meritevole della più grande ‘attenzione. | («To voterò ‘tutte le tasse purchè si voglia fare 
di gal gt Ri 41866, Doe ennio sd allora contestate | lo non yeggo Regina legge abbia iii; seriamente ‘e «camminare verso ‘un miglior ‘AY- 
formanti una popolazione complessiva di o LR crt di trata cdi 2 ion ht privata, || va E di diritto, et ere A liberale che sta a destra, che ha 
abitanti, sono riuniti 1n on solo distrettovelet. | sibpene di una proprietà idi un sente creato in | Tutte le. altre questioni ‘non reggono. Certo è | sempre combattuto per la libertà, voterà sempre 
torale per l'elezione. di, un solo» cousiglier@; | | forza d'unalegge.Il fonda ecclesiastico è ua fondo | che ogni Stato ha il diritto di determinare al- | e'tasse e riforme, essa lavorerà ‘semipreindefes- 
1 mandamenti di.Pescocostanzo..@ Scanne, |\.sul quale nessuno. può vantare diritti dal mo- «cuni rapporti giuridici fra lo Stato e la Chiesa. | samente .e con amore, ed. essa :non;chiede 
ò ‘ h 5 Si le n e, € sa non chiede altro 
formanti una popolazione complessiva di10,891 | mento in cui lo Stato sopprime.l’ente che lo pos- Questa legge nè vi avvicina, nè vi allontana da | se non che di. essere combattuta-con lealtà @ 
abitanti, sono: pure. riuniti in un solo distretto | siede. © pa4 4 [ Roma. Quando. si vuole frenare Ja ingerenza | con stima dai suoi avversari. 
elettorale .per, l'elezione div un solo consi- La questione della libertà della Chiesa nulla | della Chiesa nello Stto, bisogna dirlo franca- To voglio sempre combattere per il mio paesa, 
gliere; aveva-a che fara ‘col presente progetto di legge. | mente. Ma io lo dirò apertamente, a costo di sen- | ma ho. diritto' di essere rispettato. ‘Se ‘voi avete 
Î mandamenti d'Avtrodeco ed Introdacqua In passato vi potèva essere una gran causa tirmi dare delclericale, che il clero italiano non | contro di ‘noi .ragioni. migliori, ditele; ve ‘ci ve 
restano isoliti per l'elezione; di un:consigliere di scissura ira i partiti, ma oggi; dopo l'acquisto | ha ‘mai fatto cosa che potesse giustificare l’inter- | drete combattere compatti, uniti, non come un 
pria PL ciò non può’ essere. si vento della densa; e ciò malgrado l'opposizione | partito cristallizzato, ma come un partito vivo 
i È F ticino so la, .questione romana non vi può essere | che gli abbiamo fatto. ed efficace per opporei a tutte quelle restrizioni 
I nvarto dei. consiglieri per la previncia | dissenso, Tatti sono d'accordo che bisogna ris, È inuti si dei i, bi i Persio n. 
NO A N spet- inutile farsi dei fantasmi, bisogna d'scutere di bi ‘oless 
o PAqumla in, dipende» za dello. accennate mo- | tare la convenzione colla Francia. la legge qual'è e non combattere persi che non CHRARATE TAEEVL elesseroipo battello uclane 
AREA resìa stabilito - nella conformità. ri- Nella politica estera tutti sono d'accordo, tutt | esistono. Bisogna dunque che la quistione poli- COPPINO (ministro dello pubblica istruzione) 
stitante da)la tabella annessaral decreto me- | vogliono la pace, tutti vogliono, essere fedeli ai tica.sia eliminata. sì compiace diavere trovato ‘tell'on. Betti un 
desimo, ..- ; trattati, tutti: sispreoccupano -delle' cose nostre, Io. sono disposto. a»votare tntto: quanto non'è | così caldo. difensore delle (nostre ‘liberta. Péfd 
2, Un R. decreto ‘del. 20 igiigro «convil | 1B0Ii Meniiacapa d nato uno strumento di pace | in contraddizione colle leggi del 1855 e del 4866; | rammentando che il paese ha il diritto di avere 
quale sono, approv.ta, e»rese/esecuto; ieysalva eudi tranquillità. E. ib deputato,,Cairoli che pro: | anzi sono ‘anche disposto ad. estendere alle pro» | altre libertà al pari di altre nazioni, 1° on. Berti 
‘ iaicinà n nunziò; al. momento della disnussione; del. trat- | vincie.italiane le regole che esse sanzionano. Ma À i (PE ZIMET ARI 
l.sservanza,, dello prescrizioni seguenti, ila “ ; ò È non ha voluto ricordarsi che per le nazioni, lè 
modificaz opi recate. colla-deliberazione del 29 bo di pace coll Riv parole tauto assennate | se la sorti legge sanziona delle.cose che sono | quali, comie la nostra, ‘stettero ‘tanto Menini. a 
Visa pis «he invero tutti siamo disposti-a. seguire. in. contraddizione con queste leggi, io le com- | yise; i x i È 
dicemb'e 1866 dall'assemblea generale del a Nessuno dissente che vi è necessità di layo- | batterò e chiederò che vengano eliminate, be; 1a Rana questione b'sagi quella di esistere. 
Banca Toscana di. credito per. le'industrie cd | raro alacremente allo nostro cose interne ; tutti Nello leggi del 4855 e del 1866 è detto che dela RR della Giloga. Jo Aaolrai; che Jasaner 
il commercio d'Italia,sedente in Firenze,;agli | sono d'accordo ed io non. veggo che vi possa | tutta la massa dei beni ecclesiastici deve essere | interna quando iui ‘noti Udi unt: Tina questione 
articoli 45, 47,24, 30,33, 37, 64, 72, 74, | essere dissenso fra di noi. convertita in beni mob li. Questo principio della | stro paese. 860 '1n'mezzo al Mo: 
91 e 107 degli stituti.sociati. stati approvati | ‘Tatti vogliamo la libertà della Chiesa, ma una | conversione faceva sì che tutti i diritti inerenti on. Berti 
con decreto. 42 marzo 4860 Real Govi cosa così importante non può essere ottenuta così | ai beni immobili si conservassero rispetto ai beni Lion, per foco RESAENATO tap non mai ROMS 
on deci arzi ‘arno À i p Roma è stata il centro spirituale delle. di 
della Toscana, 0 viene seliminatonil. titolo X, presto, ed essa potrà essere data piena ed ia- | mobili. Non, si parlava di Stato nè di Chiesa. | parrocchie e diocesi, e pati 0: o Gero fa erso 
art. 79 degli staturi. stessi. tiera quando la Chiesa sarà disposta a,ricono- | Era una, proprietà sui generis, nè si. pensò di | tanza che questo stato di chie ori! a 
Nulla è innovato în quanto alla fatoltà con- scere; la sovranità dello ji entro i limiti cir- | sciogliere Ja questione della definizione della pro- | stro paese, aveva ‘per il no- 
i x coscritti a ciascun potere (Benissimo). prietà. Ora il progetto. della Commissione è i È Ù - 
cessa a detta Banca col.R, decreto;20 giugno | . E, d'altronde, come potremmo noi accordare | contraddizione con questi principii. L'articolo 3° | 1Opalo,è la ccansa, di queste; comirazione?. 
. 4866, n° 2988. questa:.fibertà. se quelli che più la domandano | dovrebbe perciò, essere modificato nel.senso che dico cospirazione, perche. altrimenti, pon’ polze! 
La Banca, suddet:a è: sottoposta: alla;‘erdi- | neppure.sanno in che cosa consista. questa li- | la. proprietà rimanesse, nelle, condizioni nelle eHinmasie La "ta tica è ia volonta del Parlatiento 
naria vigilanza governativa © contribuirà nelle | bertà? 6 quali la pose: la legge del'667*Una simile "quos Pe i O re POD Galla prora 


analoghe ‘ pese per annue.lire mille seicento, Alcuni confondono la libertà della Chiesa colla | stione.non deve essere introdotta quasi per tra- posata, Je Norso gierea spe il sà 
è o) azione, la quale 


A 


Ò 


si 
Ma 


3. Disposiziani, relativo ad ufficiali ed im- libertà di coscienza (Bene); alcuni altri, parlano | foro. Anche in Francia il partito il più avanzato È 3 A 
a piegai nell’arma. d'artiglieria. di. separazione della Uhiesa dallo Stato ela.con- | vuole che il principio. dell' incameramento venga vuole distruggerlo. L'on. B:rti ci ha parlato di | delitto, ma voi, nomayetesil.diritto di prendergli La prop 
Î, Nomine di sindaci. fondono.colla libertà «della Chiesa. Bisogna dire | abbandonato. seminari e di libertà di seuole, e'sta'bsne, ma {| Î sui beni. Quale è il delitto commesso dall'ente il complen 
put da . È in.che deve consistere, questa libertà , fin dov Io vorrei che questa questi sotà | Quiscissta una nazione giovane; forte, unita\che | morale di cui ora cj occupiami 4 i 
3. La notizia che Reali di s ® q questione della proprietà, Ph ipiamo ? biîmo vet 
pr LI con lacreti del 7 | deve. andare .questa separazione ; nè per dimo: | fossa lasciata; nello statu quo. scuotendo il.giogo del passato guarda. in:faceia | Si .disse.che un Re convertito accordasse a fioni 6. la 
glio. carnepie Ss M, il Re-ha' rimosso,dalla | strare questa tesi. basta dire che Ja Chiesa deve Veniamo ad un'altra questione. L'ordinamento Ai, Suoi AVTGRATII è, dimostra, Ja Sua, ferma yo: Clero, il diritto; dispossadere..1o nego cid. Fio già entrati 
carica di png SANS: ORAMAI: Cone A ROCIcLO e ialo, | della ibdgtà della Chiesa bout irnoSibaR lie e ate (dere) salvo a fare | dii demnni del patanesimazias iam, si posses promulgaz 
Schillaci Giuseppe; siridacò di Campofranco; | Tulte questo cose debbono essere ben definite, | sola; essa ne involve molte altro. Frai popoli agli altri i ‘loro, mafallora soltanto che questi | duto ed a nessuno è mai venuto in-mente d'in» Jo disco 
Cacciatore dotì. Gaspare, id. di Serradifalco; | EN chiarite ed ;allora scltauto potremo giun- | dove.il:sentimento religioso è forte; i risultati son altri.le avranno riconosciuti i. suoi (bravo). È | veutare teorie per contestarle questo diritto, , di coloro Ta 
Maida-Federigo, id. di Sutera ; gerera quella; delimitazione di poteri ;.a quella | molto migliori di quello. dei popoli nei quali il questione di età; allorquando uno Stato sì. co» | possesso. ritto di ; 
Falzone Salvatore, id; ‘di San ‘Cataldo; separazione atta a tutelare bensì, le libertà della | sentimento religioso è debole (mormorio). È la Pa Li e de E dove andate a. cercarb:il diritto di soppri: parrebbe 
Perdicaro Filip», Me 4 Pietraperzia ; coat dallo Sk 10 (Ben Pitch ni la | consoruanza feb Tinoli cheilo-Siato ha, masso pr ni passa lo Stato &- sula Ab, e cappellanie, e seminari; 0 vescovadi ? Parlament 
prgn perla a a sinistra), al Clero; è il sistema degli A Lo lo, Stato. Oraria. questo:sta» ogni ‘fondazione ché ‘voi soppri ; os de 
pe) IG Me, di Villarosa. (La/sedata è sospesa per. varii miquti; i de» | che-bisogna abbiadenare. Allora piro dio, di adolescenza ;l clero non; può , pretendere | annesso unobbligato bervizio mr e i Mi 
ife a Onofrio, id. di Mazzarino ; _ putati scendono ramorosamente nell’ emicielo e | un Clero illuminat», attivo e patriottico, P. :te | ciò che spetta all’adulto, e ciò che non è an- | ritto. mettete voi la man ;e Corr, quale, di- compleme; 
nella provivcia ‘di-Caltaniselta, per avere ab- | si.danno in predaa conversazioni animatissime). | mo tanto di libertà di Chiesa, e. la pratichia rlia- | cor confacente allo Stato rinnovato non è adatto | dei testatori ? bano anlla; lime, volontà > la rivendi 
bandonato il loro posto durante il cholera. RATTAZZI. Vengo a particolari. Lo Stato può | tanto; poco che, l'Europa non ci i shiamo | alla Chiesa che cambia la sua organizzazione Sopprimendo molte diocesi voi Îtaliane ch 
+ Gadin Pantaleone, sindaco del Comune di | abolire le cappellani» jaicali ma i loro f ndi de: | sul serio; (Rumari). può: prendere | nei suoi rapporti fra,lei elo Stato. sato” alla” ri gatailani cho dista oserei E vi 
dI HE5 6 Ù > OTAMID a i i cut Ati > b i DEI o ‘ DST e 

Arvier (Girsondario d'Aosta, provincia di To- | YeNo essere considerati; come proprietà privata; | | Che cosa vi propone la Commissione? Voi co- Non ci può essere per noi.il pericolo : di an- | produrrebbe in tutto Hondina PRETORIO o sul | 

si se non assoluta, alm: Fissi d Î mento ecclesi E le 
rino) fu rmosso dalla carica suddetta per col- assoluta, almeno. come benefizio perpetuo. | minciate per abolire.i due terzi. degli istituti lare di restrizione in restrizione perchè tuiti | E sapete voi se le diocesi ‘ongiasiamtino; hi 
Devole Wrintiranza velto"i audi Aulivinisira@ Neppure per le confraternite .si possono adot- | che. servono a produrre i ministri di una istiu | qui sappiamo che lo scopo dei legislatori e deî | bastano 6 meno alla piciu che lasciate in piedi tinuazione 
fielli stessa occasione del cholera. Joresliletaaeranaa narananti cela Finmupaissone Si può | zione che pur voleta riconoscere e. che dichia, ARI che si sono succeduti è ben differente: | pete ‘quale’ diritto ate FR oliva Pri a 
Li î î : elle. modificazioni.ma non | rate libera. E A È in:governo uscito dal suo,paesi È MATVESII no di 
= van che; lo Stato abbia, deo di confondere annordiiaaina soppressione. la, volete im- | stato da ae acta reanini Lina SI Da non entrano nel dòminio del : e sacri | 
ì A quelli dell'asse ecclesiastico, Si | | Voi togliete ‘al vescovo l: i beni mette mai il piede sopra quelle orme ché l'o- i : Mido). ritto pu 
PARLAMENTO. TTALIANO. |a to nta | i er editi miti finti | o ci | pm 
, 5 babi x \a non altrimenti. e di sopprimergli una.scuol a : 1° | Non crediate a reazio! iearùi i i i SER CO 0 stato n 

Al governo non pare.che il modo di liqui ola se per caso egli la nie, perchè la Chiesa di | Chiamansi confraternite (@ Sinistra: non 

i Are i a il modo di liquida- | volesse, attuare (Oh! oh i Roma. sa anche tr i i invidiabi paci Ali im gnaya 0 

pica Ba tei siano proposto dalla Commissione sia. il più et. | gli i mezzi ca I Li Pie Maciate EH ie dronpo shame ciò che. l’attende no vidi non saranno invidiabili ma sono qualungu 
E eno] 09 SI 5 sco, sebbene se il ves è ‘egli x : i di LI RA 00.) 4 tatto i 

fepneta del 16 "Ti diritto di presentazione dei vescovi è un ta nessi caro e, vorrà peli troverà ea (o PONGA disse che protestava coritro la Ve volete togliere i vescovi che conoscete, per cPlcln 

v # 7 - diritto. riservato al potere esecutivo ed alla Go- | che in fi î per enersi Ta sua scuola S- verè ‘voluto ottenere la conciliazione mettere al loro posto vescovi che nessuno ‘co: i à 
PassrNzA DEL PresmaNTÀ. pi i in fin dei conti voi. non avate il diritto di politica ; io non so» verameni nose î Al Zione ? D. 

n DENTE. MARI rona ; il. Parlamento.non, può. yalere invadere | sopprimere (Mormori ini: odi ll compiliazi ità ‘amente quale: è: questa sce che: non sì sa da dove vengano, ‘© ‘ ia; 

r ° ‘io a sinistra). ‘onciliazione politica ; quellà,che so è. che tuttii Il primopensiero di Napoleone Tfu di ricostituire Pagni 

È 


liberali del nostro secolo combatterono .contro 


lnta: è. aperta questi diritti che per espressa, dichiarazi grid; 
Aitadne alle.ara 43.418 c0m.de 80 | St.tuto sono fesa Ha sta piziona dello Fppoi le scuole sono. un vantaggio per tutti; [ la Chiesa cattolica E vedete, quest'uomo onnipo: 
i i i UEFRO.ReR uÀ acceltaro tile. duello dopei [o materia È Lo et tenieari inseguono tota lè esotbitanze d:1 clero; ebbene, combattete, ob- | ‘0te non -pojè giungere a questa rasi ri Portare 
I. Seguito. della, discussione. del pito zioni del progetto della. Commissione: che RE, pi MIO pina vele: ne, alle squole avrete cone Line dhe a'trasforimarsi secondo lo | Senza l'assenso @ il concorso della Santa Sede har) Lo 
Ù ono a, Menomare i di ce. di. un Clero igno- lei tempi, Essa ; Voi chiudete ale i Pura Vano ‘è 
Qone x lo prerogative della Corona. | rante. Voi non potete negare la libertà para stri colpi, ma ppi eva ina ‘oi chiudete aleune chiese; perchè non le ‘chiti= Fu end e 


dete tutte? Ma yolete yoi ancor.sosi i 
cattolici non abbiano il dizitio di dire che la late Fifa 


legge sopra la liquidazione dell’ asse ecclasia- iÒ. | i i 
di rit) e ecclesia Per ciò che riguarda le finanze il governo ha. | segnamento e della scuola. sentire il bisogno di avvicinarsi a noi ed a tor- 


2. Seguito della ! disenssione "del assolutamente bisogno di 330 — 400 milioni per | . Veniai Stio i divi pai 
leggo perda costituzione del Banco di gela fi | Sotto disavanzo del hilaneio;. più 250 DA ce o ergpeogtao ab aegata |a, ala sua primitiva isitzione. rliione è stia Volta? ail eric 
pibblico stabilimento. i 35 | VIRA IOR i corso. forzoso. Se.la Camera | non è. mai stata più che oggi-un. centro del cur | $@Minari, ma io rie propohe:la soppressione: dell | et deri, pamate della parte finanziaria, rete, 
3 Regglià I@bllar:dibcesianeo dl rgrogittoo di te toglierlo al governo, basterebbe, la { tolicismo,e, un centro spirituale, bem si Coe: questa lè go A credo che essa yoglia coni | PAN altri più di me competenti la' tratter: roll nil 
legge relativo all’ esecuzione delle: sentenze dei pg img ‘ommissiono. Ma io spero. | forte ed. influente, C'è, un centro di CDS ESM gpAEe Venire a. cancellare, certo ide, di FARO, de Die 
pr acia } tini a tao AE Li il paese.com: | che attira lo chiese. parrochiali, vescovili. verso | P!50Ena PT î La Po SeTO Ge TANIONE, néhet sli sollanio che yoi promettiate alla na- che SIR 
cotvaazine dl oo de di logge Der la |'corso forzoso è darà al “da pr Miao del Roma, © più voi le stringete e più le tenete cy | 6°Meùto. e ETTI sica cadi otrete dalle. Credete tempo 
É i egio decreto 25 novemb» i i i bastanti, | cerchiate, e più esse. senti : Frediemio miuscire colle Vostre associazioni : 
4996, concernente l'esecuzione di opere ia Ra nes domiare.la: SAPMA BONA 9b4 40K. Ficono- |Auido Mea orata Ale cui natale to00, Sonvengo che i seminari sono troppi:e che | Sereni ciohi in piccoli Jotti To (ho ‘ac Eni 1 
DA peli vecia E RO OE || Na ATTS IBRA ASA TPIAGA DEE 18 (MORTA, por-|!(Hraup)., Vedete jnveco i frati della ibertà-met, | ed RE como dovrebbero gssere, | cirio dale Bea Gitai pi fpaNinzione cha vol » 6 di? 
N: presidento del'Consiglio) dimostra i ; tete ua prete nella condizione di ee in questo solo senso mi ‘congratulo. colla. | Vi (ate delle ben Brandi illusioni. Tutte le yolte ro ai 
e AES TIraeirtateee=naeo putin 
dara “è îl'profungare il corso forzato, Insisi meat ti, | 51819. Potrà concedere ‘sanza, tema questa-liberta | Serii studi, i NEVRPE A ORA AO perni imasero invenduti 0. spari- fo 6 
Presenta poi i documenti relativi alle:tratta: | Sha veci . Insisto. perciò accioc» | al clero. -1o s0 che il presidente il, ertà vudi. rono inseguito aspessi enidati” | rada da 
i “tratta- Yenga I i 9 presidente: del Consigli icordiamaci di ci i È n pessim, amministrazioni. 
sa Gago tl ui fronlo, dichiarando cha i; pre naro la somma di 600 son di Remico della libertà. ma ig agio e e 1998 same di ciò”. che ne ri operazione sui beni demaniali, Quanti cet la 
Do AGRO Soltanto paghi documenti d'indole a dis i DR credsya essere. possibile di_.cc i TA vs prete ci ha torturato ; enduti lei x pic 
troppo d litata. oratore dimostra, poi; come la clausola di;| bertà alla. Chiesa, . oncedsre Ja Ji-.| ora non lo può più, ma egli continna i | Si parlòodi ri : care 
di x n9; lere Zio (E Chiesa, ha, detto una di A bit) i ntinna incessan- riforma : ‘a molti sorride questa i- con 
"Acri rta sz rio qa | A PO pre Sip io e o sas vo e | DCO ope et el AMICI e i ri toi 
ume a "a r 122 SPIN RA PERDE " e lascino tutto in sospeso; 4 ib } rmi per riacquistare 5 ‘a produrre immensi scongerti e mai ti 
RATTAZZI-dice che sono! quelli ‘che sì riferi» ste conseguenze, perchè il Governo sarebbe co. | maggiore delle disgrazi i_ © pur.troppo-da perduto terreno; I si poi riescono fratti d Î Un È 
Ai i | ti i pe | te ti e te ot [_ a | tt i Cgo i | ME pg a ai dr Wi 
"FERRARI plend i una questione di fidusia RA laggiosa. | solto ? Nulla. Non la libertà della Chiesa, na da Font il quali Saufiò @ possono; ‘al destra a La lotta continua, incessante ed attiva. dell'In: Ebberelo 
E prenda atto dichiarazione del.| Governo, ed. allo 3.9 la si.ha verso il | questione della capitalo, non il sistema i So inistra ci sono»gli uomini ché hanno il A | ghilterra dovrebbe esserci. d'insegnamento, the non; 
ministro che cioè la raccolta dei documenti’ i Ta questo, Vincolo è inutile, o | governo int-rno : insom (ema del vostro | cimento del loro do ini eno I COnvinS i] Voi dite di voler aboli i i i di 
è completa, 1 I nenti non | non la si ha ed allora vale meglio dirlo franca- | sgrazi btu sFno : lnsomma, nulla. La grande di- | libertà; che san fit. Uomini che amano Ja oi dite di voler abolire le sinerure, ma pa- Pe 
» L'ordine del giorno reca il seguito della di mente, Totti questi ostacoli non fanno che ri Grazia di una nazione sta. precisamente in ciò: | esercitata nno fino dove essa deve essere gate 1 sinecuristi. Voleté creare un poteve con- emi; èò, 
siono del‘ progetto. di logge” sall'asto societ | Raey i tile la conelasione, del coniato E | nOn risolvere nessuna delle questioni, lasciarlo. | libertà chi Ge tuiti hanno la. convinzione :che quelle | contato, assoluto: Il fondo del'euito. Da questo dietro; È 
laico. go asse ecclesia» | forse più onerosa. , 0 pri Fosiagoni (Bene), i lo Ae geei non possono essere accordate fondo partono gli ordini, ad esso obbediseono e Bliono co) 
ì f Il Governo ha riconosciuto la necessità di ua re si riposa per pochi minuti, poi con- PRESIDENTE li (Bravo! Benel) |. vescovi © preti, esso ordina quanie messe, si de- . Yoglion o) 
{ $ ; (Rumtori) a parola è all'on. Michelini, pci Re quante candele devono essere accese. poeta, di 
(Si ride). Inoomma, il fondò del culto è il gran non di 
sagrestano d'Italia. (Marità). credo ch 
Zione, egy 


e, 
ndo foccar. 5 
: Mieheting Voî parlato’ di Tibor mia’ aggitingete: larda: 
Uutato Min. remo’ questa libdrià quando l0' Stato vorrà; op- 
si allonta. pure ia daremo-quando la Chiesa: si avviemerà 
che riman. 4 noi. Ma, o signòri, voi che avete fatto tanti 
miracoli allorquanito sette Stati reggèyano l'Ita- 
i in-favorg | lia, allorchè la Chiesa. era fortissima e temibile, 
lissima det. È perchè avete paura oggi? E non vi accorgrte 
6 soltanto = — chè questi miracoli Ji avete fatti in nome delli 
lone finan © libofta cho oggi negate agli altri? + 
mare il sisto. Si dice: daremo, questa libertà quando la 
produt. Ghiesa sarà povera, Ma, 0 signori, l'argomento 
10 fatte fino non è nè serio nè degno di voi, perchè.il giorno 
in'egi voi la spoglierete forzerete i. credenti a 
Amari. gettafle in mano le loro proprietà. 
con molta In Italia vi sozo 400,000! monache! e 60,000 
frati: bisogmetà mantenérli; eosikcliè la vostra 
è vari im. operazione è una nuova tassa' sul povero. 
da autore. Nè credete che, Ja Chiesa DI Sia meno piò- 
a solo per tente; al contrario, come in IFlanda, essa di- 
era. venta più forte, È 
a lo devo Certuni vogliono prendere ]a Chiesa d'assalto: 
prtà: quella l'on. Pisanelli, che parla di riforma, vorrebbe 
ne, quella prenderla per blocco. Ma colle riforme non si 
fantlo operazioni finafiziarie. 
i abbiamo Noi non vogliamo privilegi per la Chiesa, ed 
ima. libertà èssa non ne ha. Libertà. per noi è. libertà, per 
egli ultimi voi, ecco la grande massima .che tatti devono 
ire chis noi seguire ; Governi ed individui. Noi non impe: 
} è quelta diamo ché diate alle altre religioni. tutte le li- 
ato, bertà di cui gode la religione cattolica. I catto- 
ì paurosa lici vogliono la pate el ordine ma vogliono 
quella godere dei diritti comuni. " 

+ Che st Dille parole del ministro della pubblica istrt- 
dalla mo: zione sembra che egli darà. libertà alla Chiesa 
iorchè non allorquando il Papa, sarà diventato Tazionalista. 
ne servono Ma allora egli. non Ja concederà mai (Marita), 
er la reti” Dunque libertà per tutti, per .l'insegnamanto, 

per l'industria, per la'stampa ed ‘anche per la 
fi violati. da Chiesa (Bene). 


PRES. La paro'a è all'on. Mancini; 


3 A fin | FERRARIS (relatore) dà qualche spiegazione 
i del fatto sopra il lavoro della Commissione per ciò che 
ie pchs le îdeo concisamente svolte nella rela. 
Violare one. 
d Termina pregando, chs la Camera yoglia di- 
‘perchè non sporre che il relatore possa parlare al principio 
- di della seduta di domani per dara alcune spiega- 
ni èlerò,. zioni sopra punti che non poterono.essere suffi- 
Lofa chiusa cientemente syolti nella relazione. r 
parole MANCINI chiede. gli sia, riservato . di. parlare 
Ò lé si prima della. Commissione, e ciò onde il relatore 
dello possa rispondere anche alle ragioni che egli do- 
possa averé vrà dire sulla'leege. 
‘articolo. 4° Dopo brevi osservazioni presentate dagli ono* 
i trattasi di revolt D'Oudes Reggio; Asproni; Ferraris.e Fenzi, 
ù l'on. Mancini dice cheè pronto di parlare anche 
L Sé not ora (Parli! parli! No! no! a domanil). 
dat è MANCINI. Nom fai fortunato” perchè destinato 
Me dorli i ee mne) | 
380) invece alla un udi- | 
si col- RE stanco, ‘Perciò io chiédo-Ja indulgenza della 
to mera, 
ePiendo Il discorso dell'on, presidente del Consiglio ha 
pap reso più facile il mio còmpito,-sebbene»gli ono- 
i morale. si revoli Berti ed Amari abbiano portata:la que- 
| dello Stato, Rota in sfere così alte che difficilmente io 
0 potrò raggiungere. Ò e 
‘ndr 4 È Nom bisogna maravigliarsi: della' Tonghézza di 
| questa discussione ; in Inghiltetra questa diseus- 
ale. di un in: sione diedé luogo a 90 oratori di parlare. È do- 
id ud vere nostro. che; l'argomento; venga svolto ‘in 
al î tutta la.sua ampiezza. è 
prendi La proposta che ciista dinnanzi non. è.se non 
Ka } cpr il complemento di tante altre leggi che già ab- 
" biamo Ver oppressione! delle: corpora- 
sso ‘il Zioni e. la con ne della mano morta ‘sotio 
D'eid. Fino gia entrate, nel diritto comune in seguito: alla 
hà - promulgazione della legge ‘7 luglio 1866* 
ì ponti Jo discuterò c«ll'on. Amari ma non seguirò 
agi “i coloro i quali contestano quasi allo Stato it di- 
ritto di convertire l’asse etelesiastico perchè 
jait ‘doppri: parrebbe una censura iphituma degli atti‘ del 
’ Parlamento. Le leggi del 1855°e 4861 messe în 
vescovadi vigore da Siccardi e Gayour non sono che.il 
yi Pa complemento di un intiero sistema, masonn pure 
Mia la rivendicazione» di quelle gloriose! tradizioni 
me. volonti îtaliane ‘che fino dai secoli passati stabilirono di 
i xe} opporsi ‘allo straripamento del potere ‘ecelesia- 


stico sul terreno che spetta allo Stato. 

© E ‘leNleggi leopoldine sono esse pure la con- 
tinuazione. di queste tradizioni gloriosissime, Di- 
versi principi congregati più tardi. a Gaeta ere- 
derono diavere per un momento atterrato que- 
sti sacri principii e di avere creato un nuovo 
diritto pubblico. Ma.il piccolo eppure forte Pie-, 
monte, colli ‘sta' popolazioni» pronte ad aiutare! 
lo stato mantennero saldo il principio che biso- 


cha gnava opporsi ‘alle esorbitanze ed agli-abusi da' 

ì sono qualunque parte venissero per» mantenere “in- 
sono tatto il diritto della nazione. (Bene)- = 
Venna_il colpo di, stato. Quale era. la, situa- 

per zione ? Da una parte l’Austria nemica e che in- 
‘co° neggiava ai prineipii. del dispotismo e ‘dall'altro 


la Francia spaventata daglivecc+ssi della libertà. 
Fu: in queste circostanze che il Piemonte: mise 
mano alla creazione di quelle leggi che poi do- 
Vevano essere confermate ed ampliate da noi. 
Fu così che il Parlamento subalpino si acquistò 
gloria, ben meritata di. civile e di. progressore. 
Il vescovo. di Casale propose che si lasciasse 
alla Chiesa la libertà di possedere, di ammini- 
stratore e di acquistare, mentre i vescovi si sa- 
Bo d'accordo per fare cor un 
offerta di.cospiega somma di n ini 
che Sho lofa 2 po ri lo "eiffado 
temperamenti piònordì pi ive-forse»*di ùmi: 
liazioni perchè trattavasi di venire ad accordi 
che avrebbero menomato il diritto dello Stato. 
e ‘sue autorità; \fa-allora.(chs il nostro ma- 
guatlimo principo costituzionale, sostenuto dalle 
Camdre' è dal paese si mise francamente’ sulla 
Strada del ‘progresso ‘a’ da’ questa risoluzione 
lola legge del 29 maggio 1885. Fu ‘gloria 
ché ‘it piccolò popolo piemontese può rivendi: 
care con giusto orgoglio, perchè: quella legge 
fece il giro d’Italia e fu feconda di grandi.ri- 


mi 

i mne ‘così alla legge del 7 luglio, 1866., 
E)perciò dobbiamo rifiutsre di acceltare prop ste 
che non sieno informate ai priocipii ;sanzionati 

est logge. Civsi da la scelta di due si- 
stemi; con bi Si ‘va avanti, coll’altro si va in- 
dietro; E olbro chè vegliono andare indietro vo- 
gliono coprire. questa ‘strada di fiori perchè ci 
vogliono abbagliara colle parole di libertà della 
Chiesa, di separazione della Chiesa e dello Stato. 
To nonidinbiio; della | ansa: fede: di nesspiò; Ro) 
credo che quest oratori lano per convin- 
zione, essi credono che il Brgio vuole Pin 
cosa, per essi la parola non è data pet nascon». 


\{-bréio ‘decorso ‘aveva lasciata Ja propria” casa, 


‘stiltati. “(A @omanî! A domani! Not Nol.Com |. 


derevil: pensiero, mà vediam 
quale è questa libeîtà. : 

Ed udenio questi. oratori coprira le loro tesi. | 
con una vivace e facile parole;chi dal lato poli- 
lico e chi dal religiosò, videndo, dico, questi o- 
ratori parlare, come Ion. De Sanctis, di quella 
brillante avanguardia, essi non s' immaginarono 
che se noi segnissimo quella via, che contradi- 
rebbe a*tuttò. 11 ‘nostro: glorioso passato, l eser- 
cito che essi rappresentana si leverebbe Ja ma- 
schera, ed essi e l' esercito e l'avanguardia ca- 
drebberoin quell'abisso dal quale con tanta cura 
ci siamo fino ad ora salvati (Bene, bravissimo). 

Voci: a domani. 

Il seguito .della discussione è rinviata a do- 
mani: 

La:seduta'è sciolta alle ore 6 412. 

Domani seduta a mezzogiorfio. 


0 «ed-.esaminiamo 


Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto n°960, — Conversione in legge 
del decrèto 24 ottebre 1864, relativo alle sca- 
denzé de le' lettere ‘di'cambio e di altri effetti 
commerciali, nella. provincia di Palermo, 

Commissari: 

Ufficio 1° Solidati-— 2 Cavalli — 3, Ser- 
ris‘ori — 4. Righetti — 5, Grecò Luigi — 
6. Di Pasquale. —7. Greco. Antonio — 8. 
Gusino — 9. Curti 

Progetto' no 1412: +— Disposizioni relative 
alle servitù di pascolo e legnatico nell'ex prin=. 
cipato. di Piombino. 

î Commissari : 

Ufficio 10 Molinari — 2: Salvagnoli —- 3. 
Oliva — 4. Martelli-Bolognini — 8. Zinini— 
6. Paccioni.— 7. Bertolami — 8. Bianchi — 
9. Polti. 


CRONACA DI FIRENZE 


La Direzione delle RR. Gallerie ci prega di 
avvisare, il pubblico che a cominciare da do- 
menica 44 a. tuito giovedì 18 corrente, la 
R.. Galleria. delle statue e degli Uffizi sàtà 
chiusa pèr. la consueta, pulitura] generale. Tn 
tal temso' restando: impedito per la stessa 
ragione il passaggio che ‘tmisce la Galleria 
medesima con quella Palatina, quest'ultimo 
si l'ingresso e regresso dalla piazza dei 

iti, i 

Sarà poi ugualmente: chiusa dal di 49 cor- 
rente. a tutto.il 22*Ja galleria Palatina ; si po- 
trà però accedere al passaggio suddetto, sol-. 
itanto da quella delle statue. 

' Nelle ore pomeridiane del 6: corrente, nel 
luogo detto Acquiputole nel p«polo di Logu= 
mano; (Cantagallo) fu rinyveuù o un cadavere 
che conservava intatte. solamente le estremità 
iuferiori, k a 

L'autorità giud'ziaria di Prato informata di 


‘tuîî colsì di pist:le ‘tentarono di liberare il 


tare la,così detta,canna.e, sovratutto la canna 
bianca sia indizio ‘sicoro di protestantismo, 
di ribe:lione coniro il sentimento religisso, 

Dal'e parole passsronovai sassi. Lerguardie 
(ci dicono innumero di quattro) tenneroitesta 
ed arrestarono alcuni dei più violenti, Iutante 
la cgente s usciva, di chiesa, ed ecco un. 400 
persone che immaginano di 1 befara gli ar- 
restati. Sopr:gg unsero dei carabinieri (vuolsi.. 
non pù di tre) e colle guardie di questara 
ebbero il merito &d'il'eoraggio di opporsi 


giunsero due carrozze di arrestati cheil po- 
polo verorese accolse a fischi. Però ne assi- 
curano! (che uno degli agenti abbia doyato 
adoperare il revolver. e che due individui 
siano rimasti forivi, non sappiamo se grave- 
meste, 

— La Lombardia dè) 9 aununzia che, dopo 
ripstuti appestamenti diretti dagli stessi su- 
periori della forza daziaria, la scorsa notte, 
_sotto:le mura. fra Porta Magertà-ed il ber- 
\ saglio, si,consegeì un. vistoso. fermo.ili.alcool.. 
©. Il-conrabbando effattuavasi con.yesciche; 
le qnai, ‘poste sin una piccola roggia;sott:= 
(passante: a1 bastione, erano dalle, acque, por. 
tate in, un’ortaglia. confinante, col’ bastione 
medesimo. 

Le. 173 vesciche, apprese danno, oltre a sei 
et'olitri di alcool, il quale sarà ceduto all’asta 
*nella c'serma del Monastero maggiore. 

— IL6 corrente, scrive_1’ Indipendente di 
Napoli dell’ 8; mentre un sergente del 270 di 
linea passava per-lò vie dei Lupsnari a Perta 
Capuana; credè distinguere’ un disertore del 
reggimento che stavasene a crocchio in una 
"cantina com altri cinque individui. 

Il sergente chiese braccio forte a tre ber- 
saglieri di marina che transitavano, e ayutolo; 
intimò l'arresto al disertore, e già si avvia- 
vano verso il comando di piazza; allorchè i 
cinque. compagni, del»disertore, tenuto consi- 
glio e dichiarato vigliaccheria © farsi rapire 
l’amico, corsero sulle sue orm», e con ripé- 


disertora. ; 

I betsaglieti di yarina, sorpresi, si allon- 
tamarono ; il solo sergonto tenne tes!a. agli 
aggressori,,@ vide,accorrera, ia. sua difesa la 
‘guardia; di! pubblica sicurezza nominato. Lo 
Piccolo, il quale corn somtta energia difese, | 
la vita del sergente. Ti pari tempo la senti- 
nella delle carceri di San: Francesco tirava 
due fucilate; ed in u momento furono sa- 
pra ai.cinque tristi i delegati del'a sezione, 
le guardie di pubblica sicurezza. ed i reali 
carabinieri. ‘ . 

ll sergente: fu salvato, \e,mercè maa visita 
domiciliare praticata in mo!ti luoghi, si riu- 
scì ad arrestare il disert re, è scoprire.i cin- 
que soci, uno dsi quali è caduto ne'le mani 
della forza, 6 presto verrà il giro degli altri. 

Meritano elogi le guardie, i delegati e l'i- 


È 


tal fatto. si recava sul luogo insieme :d un 
perito, edivi,con il concorso di duepersene 
appositamen'e: invitate;® potè constatare che 
l’estinio era un certo Matieo L... dianni 72, 
Dato, a Veruio e dimoreante nel popolo di Man- 
gona. (Barberino, di Mugello), che fim dalteb= 


dirigendosi a Pistoia per affari, senza che da 
quell'epoca im poi facesse più ritorno a Man- 
Bona. : 


Martedì, 9, le guardie di pubblica s'curezza 
atrestarono due ladri, presso i quali ruiven= 
«‘pero=gii oggetti rubati, e contestarono la con- 
trivvenzione a ‘due renaioli che stavano Te- 
Yando rena in Arno iù istato di perfelta. nu- 
dità. i" .d siate 
trani, vanerdì, a mezzogiorno, -nell'Isti» 
tuto ‘di studi superiori, l’avy: Ai Muratori con» 
tivuerà il suo corso libero ‘di Diritto penale 
smellessile relazioni colla filosofia del Diritto,: 


Nella giornata del. 9 luglio il termometro 
‘centigrado del R.- Ossoryatorio asironomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 26,5 © la minimardi + 13,5. 

Nella notte del 40 luglio; la tempera 
minima di 413,5. è 
__ 

Nota dei defunti demunziati il giorno 9 
"luglio. \ i HE 3 

‘ Roccia Margherita, d'anni 24, cameriera — 
‘Arsaiovi Maria, id; 65, colena — Toti Anuun- 
ziata; jd.'82 — Bianchini Gaetapo, id. 63, 
giornaliere alla manifattura dei (tabacchi, — 
Filippi Le:nello, id. 17, studente Tone 

inse id. _peusionato regio — Fran 
Gitipg si Pypibaio — Checcucci Pie- 
tro; ad negoziante. È 

Più, 8 bambini che non avevano ancora 4 
anni, 


9 Inglio. 1867 furono 49; cioè, 7 maschi, 40 
femmine e 2.nati-morti..,; È 
‘Matrimoni celebrati. nel: dà LI) luglio 1867. 
Braccini Bernardo; caffettiere, di Pelago, 8 
Marlelii Adelaide, ‘cucitrice \di. bianco, di Fi- 
Chiappis Pasquale, colonò; di Legnaia e Con- 
torti Massimiva, col. no, di'Prato: q# 


RAEE FATTI VARI: 
- — Teri, scrive l'Arena di Verona. del.9, 
alcune goirdio. di questura vestite in. hor- 
ghesa tratsitavano. pel. prese diGrezzano, in 
‘Alcuni villici se la presero coi loro cappelli 
cilindro, poichè adesso nelle campagne por- 


Cyti: 
AGRO HOI 


- NOTIZIE INTE 


Gli; atti i (nascita \Sufnziati ‘nel ‘giorno "| 


spettore. 
Gì imputati sono a disposizione del potere | 

giudiziario. 

_—————_—_—__—___mas 


“NOTIZIE, ULTIME, 


Durante la discussione che ebbe. luogo 
omella Camera elettiva sul trattato di :com- 
mercio con l’Austria fu ‘udito (cone non 
poca sorpresa da qualche onorevole de- 
putato; manifestare il sospetto ,: sebbene 
con qualche circospezione e ritegno, che 
le concessioni fatte all’ Austria în quella 
occasione; e da taluni trovate dannose @ 
senza compenso, fossero dovute a motivi | 
politici, ia a 

Ma la sorpresa è cresciuta quando, si è 
veduto la Perseveranza lanciare «contro i 
negoziatori. del trattato. una, requisitoria, 
in tutta forma per accusarli di aver sa- 
grificato i nostri più vitali interessi’ alla 
smania di volerci imbrancare tra le grandi 
potenze per essere ammessì a far parte della 
conferenza tenu'asi in Londra sugli affari 
del: Lussemburgo.., 

C'est trop fort, avrebbe detto un -fran- 
cese, e noi diremo francamente, la è grossa, 
magrossa assai. Veramente non ci, aspe- 
tavamo a tanto da un giornale che aspira 
e ben soventi ha fatto prova di'grande 
| criterio e di senno politico. 

Per: ammettere la. possibilità di un si- 
tuilé ‘fatto sarebbe -mestieri' supporre che: 
PAustria avesse subordinato il suo con- 
sentimento. per la. nostra ammessione alla 
Conferenza di Londra, alla stipulazione del 
trattato di commercio. FY 

Or noi siamo ‘autorizzati ‘a negare nel” 
modo più reciso: e senza tema di essere 
smentiti da chicchessia, che ciò sia avve- 
nuto. L'Austria fu l'oltima/ad esser chia- 
mata a'pronunziarsi; e' dai. documenti di- 
- plomatici. pubblicati rilevasi che essa non 
fece la menoma opposizione, è difficilmente 
avrebbe. potuto, farla quando conoscevasi 
già. Runanime » consentimento. delle. altre 
randi potenze: Ma diremo. di più. -Nui 

i certi’ chie' sè per avventura avesse 
quel: gaverno avuta la strana idea attri- 
buitagli dalla Perseveranza di far. dipen- 
dere cioè il'suo consenso dalla: conchiu- 


© | venzione sia dovuta, per parte nostra, a 


) alla fol'ap erdi metterla in fuga, Slamattin».}, 


Pavventura leggesse l’articolo della Perse- 
ranza ? ; 


Fidati, ‘che»sottopmgono le lof0 veduta 31 capo 
‘ag lo’’Stàto ed appoggiandosi ‘ove accorra ad | 5 


stenere chie:la\stipulazione di quella con- 


secondi fini oda-ragioni di politica «con= 
venienza. I negoziatorilavranno; potuto in 
gannarsi.nel valutare. Je nostre.conveni: nze 
industriali ed economiche, c'ò che noi non 
crediamo neppure $ maveglino ‘erano per- 
fettamente liberi, Liberissimi nel conisentire 
o rifiutare, secondo che la coscienza loro 
dettava. 

Sarebbe tempo ormai.che gl’italiani; di- 
mentitande ciò che furono, sentissero. più 
altamente di loro stessi e fossero più giù- 
sti verso se medesimi: Non.awremmo, così 
il rammarico di vedere che l'Italia, è po- 
lilicamente rispettata all’estero meglio. di 
quanto essa rispetta se stessa. 

Che direbbe il signor di Beust se per 


ea {1 

Riproduciamo la fiine del sunto» della 
Seduta della ‘Camera dei deputati. di ieri 
sera: 


L'onorevole ;Bambo dimanda sch'ariment i 
al ministro Pescetto intorno alle scuole di 
marina. Il ‘ministro’ dichiara èssere partigiano 
di una scuola unica, Parlano gli onorevoli 
Rattazzi, Maldini, Ricci e Saa Donato. 

L'incidente è esanrito. Il relatore Maldini 
dice che al capitolo 42 non sono concoriti 
Minisiro 6 Commissione. Il ministro Pescetto 
sostiege la c.fra di..L. 80,000 per casnali, es- 
sendo»cueste destinate «alle: vedova» ed agli 


Ssn'Dotiato, Minervini e Piutiao, Maldini ia- 
siste. La proposta del: roinistro, postaai voti 
è approvata; Si passa alla parte straordinaria. 
Sulle speso di stampa pariaao il ministro Per, 
cetto, @ l'onorevole Mailana. ‘Concordano .l 
ministro @ Commis.ione. L'iacidenta non ha 
seguilo, Ricci e Platino interpellano ‘il mini- 
stro della marina, sui lavori della. Spezia. Il 
ministro. Pescatto vi risponde, 

La discussione sul bilancio della marina, è 
esaurita. La' seduta è sciolta a merzapotte. 


Dispaccr ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 9, — Corpo legislativo, — Thiers 
Parla! sùlla* questiolio * del’ Missicd? dice che 
questa‘ impresa ‘non ebbe alcun buon risul: 
tato; che i nostri cennszionali restano ora 
esposti a perdite più grandi che-mai;-chesil 
tios'ro commercio al Messico è perdulo; che 
È opinione, della nostra grandezza è compro- 


Messico hanno il loro contraccolpo anche in 
Europa sulla nostra attitudine, it presenza 
della grande rivoluzione compiulasi in Ger- 
mania. 
Soggiunge: Questa triste spedizione. e’ in- 
Segna che occorroao un contre!» ed una dope 
posizione. Le spedizione del M 53°co mM fa. 
approvata in Francia‘da'slcuno.!futtavi 
fa effattuata e du:ò.6 anni. din 
Vi sono dne maniere di comprendene.lar 
monarchia: la prima è, quel pe li, quale ua 
principe governa coù ‘ministri non solisali fra 
di loro'e cha eseguistodo’ gli ‘ordini ché ri- 
cavono. La seconda è ‘quella in cui un'prio- 
cipe governa c»n'miniitri «responsabili e soli» 


un'assemblea, la quale possa. resistere ad essi 
e'tutti vinspirandosi dalla pubblica opinione. 
Questa ‘è la forma della’ niomarchia' verso Ta 
quale bisogna camminare ed al più-presto che 
sia possibile nell'interesse del governo e del 
\#esa. î 
î lî discorso di Thiers fa.ascoltato con molta 
calma. È 
Gr«nier de Cassagnac ‘difende'ta ‘spedizione 
del Messico, ! dt 
Juoes.Favre dice, che .Ja vera idea della 
spedizione. fu quella’ di abbattere la repub- 
blica messicana e di stabitirvi un trono; ma 
che''il'governo tenne nascoste questo suo 
pensiero. Soggiunge. che + le: truppe francesi 
ayrebhero dovuto ricondurre ià Europa M.s- 
similiano onde non rendere la Francia. re- 
sponsabile d'un Sangie che rictdrà ‘sopra di 
essa (Grandi rumori), Hi î Î 
Rouber ‘protesta energicamente contro 
Favré. 
Il Moniteur du-soir ha da Mossico 4, par 
la via di Vera-Cruz e Nova Or'é108; la con- 
forma che Massimiliano fu giustiziato. Messico 
si arresecii-giorno 21. La sicurezza perso- 
Dale delia Jegozione, fraliceso che, trovavasi 
ancora a Messico non desliya alcun timore. 
Vera-Cruz fa occupata il'giorno 27: 
© Non ebbe ]uògo ‘alcun disordine. Le truppe 


olestate. ) 7 
" Il'soltano vi«itò Versailles e la-seuola di 
Saint Cyr. aa 

Il principe N:polrone; il duea 6 la duchessa 


siena suli mare. 


versione dei. debiti  amu.citizzabili con ‘84 
voti contro 3. 

Vienna, 9. — Dîspacci da ‘Atene ‘‘annun- 
ziano che Omer pascià s'impadroci di SIukia. 
Cordaeos @ Zimbrak:kis sano ciro andai; 0 


respinta una. sì-indecorosa 
Egli è donque assurda 


‘orfani di' Lissa. Parlano gli onorevoli’ Ricci; | 


messa in America e che gl'imbarazzi, del | 


d'ossa'|' 


estere hanno! potutò' imbarcarsi ‘sopza Gssere' 


d’Aos.a; recisi ad'Hayre, f.ranno un'escur-.À 


Madrid; 9, — I Samo approvò la con-. 


Fondi francesi 3 
» » 


ridi sli 


La terza lettura avrà luogo quento. prima, 
6 Parigi, 10.— Un decreto imperisle in data 
di jeri ordina che Lopez- sia: ca-cellato--dai 


ruoli. della Legione d’envre per causa d’in- 


degni à. 


Il re di Wuttembarg fa ricevato ieri alle 


Toi'leries dale LL, MM 


La conferenza movét.r'a tan 


jeri Ia sua 


utima seduta. Approvò il rapport. di Pari a 
in cui si riassrmoco le deliberazioni ed i voti 
della colferenzi. Idelegati, friîaa di sepa- 
rarsi, hanoo riograziato il principe Napoleone 


Toro (presidente. 


Il‘Moniteur rende conto sul’affire dela 
scuolà Tiortna'e. Dite che, in pre:caza dei di- 
sordini arcadni, 1 afitorità superiofà | ordisò 
illicenzismente.immedi:to degli allievi. La 
scuola, verrà ricostituita 6.i ; corsi» sioriapri- 


Tanno il 15 ottbre. 


Costantinopoli, 9, —-(O/ficia'e). — Omer 
pascià ha spedito (lg:seguenti»no'izie in data 


di, Sfikia 6.luglio: 


* Quasi tutti i distretti sono--svitomossi e 
consegnano le loro armhi. Terivià trippe im- 


periali sbarcarono a Cast 
abbimo battuto gl inist 


elfranco 


È ed oggi 
tti ed) etcnpammo 


parecchi, villaggi, costringendo, i ribelli: a 


fusgira. 


«I nostri soldati, mandati ad insegnirli, 06- 
cnparono le più «ate montagno di Sfukia 
Gl'insorti. sono. dappertuto dispersi, ‘ed ‘una 
parte di. essi si.ritirò. in alcune grottevoveli 
teniamo‘ bloccati: Questa notte 16. truppa de- 
vono dale. xeite di questo: mentagce tirare 
dei razzi per stgralarvisla' lorovpresetiza e il 
loro scccesso. Il disarmo di*quasi tutti i di- 
stretti. si. va, effettuando coi miz'i.ri avspici 
é cor molto successo, Più di 8000 carabine 
rigate furoro già conségitatè ale aitorità, » 

L'ufficidè che è qui giuvito ‘coi rapporti.di 
Omer pascià anpu: za in Itra. che: l’uadomani 
della.sua partenza doveva. eff.ituarsi-a Sf.kiù 


Ja congiunzione dei” due corpi proven.enti 


dalla parto di)térra; 


Londra; 10. — Lord Lyons ' fa' nominato 
ambasciatore a Pafigi. Sr Elliot'a Costanti. 
nopoli e Sii Paget a Firevza; 


Parigi, 10.—. La 
arrigata ieri sera, ) 


Gor:e voce che ilsprinci) 


duca vela duci 
Inghil'erta, | 


CHIUSURA DELLA BO 


Mapei 


o Ir 
>» | 
Consolidati inglesi “. . 
» 


regina di Prussia è qui 


pe: Napoleone, col 
Messa d'A.sta,; siano andati in 


RSA DI PaRIOI 
Parigi, 9 luglio, |. 
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Gli Annunzi del Giornale l° Opinione 


NOVITA LETTERARIE 


; ; lo 
pr;sso la Libreria degli Scolari, Firenze Via, de’ Panzani, 18. — Aprile e Maggio 186%. 


GFRAIMINA TICA. 


‘DELLA LINGUA: SPAGNUOLA 


Ossia 
L'Italiano istruito. nella cognizione di. questa”lingua 
di FRANCESCO MARIN, spagnuolo 
Quinta edizione milanese diligentemente’ riveduta aggiuntavi 
UNA SERIE. DI TEMI 
composti dal dottore Erigi Xonteggia | 
* Un vol. in-16° grande, di pag. 416 — Prezzo lire & franco per tutto il regnò. 
——_—————————___m-’P@--\--———____—_—_——— 


Luigi Riichner dottore in medicitia 


FORZA E MATERIA 


Studi popoliri di Fitosofia e Storia Naturale, preceduti da nua br-fazione ap- 
prsit. mente scritta dall'autore per questa ‘versiona italiana, di Ste/anoni Luigi 


È. completa 


LA GUERRA DEL 1866 
IN'ITALIA ED IN GERMANIA 


DESCRITTA DA W. RUSTOW ae 
Un bel volume in-8° di 582 pagine, con sei carte e piante 
fra cui Custosa, Sadowa, e Lissa 
ITALIANE LIRE UNDICI 


iaia sit mha 
Hlementi 
DISTATISTICA ITALIANA 
TEORICA E PRATICA È 
del'‘cav. avv. LUIGI GUALA, professore titolare di scienze economiche 


e legali membro di varie Società, ecc... «.—. 
Opera premiata Solta medaglia d’argento dalla Soc età pedagogica italiana 


Sapia edizione autorizzati; con ritrato deil’autore). — Un vol, in 16° grande 
i pagine 370. — Prezzo L. 3. 


È uscito il primo volumetto dell'opera 


IL'BINGUACCIO. DELLA: SCIENZA 


svelato sì Popolo 


Repertorio di ‘etime’ogia è definizioni 

d atinenti ‘4 rcionze ed arti 

Compilato da una. società di scienzati e letterati italiani 
sotto la diezione del profess. EL MARENESI 

È UNA LIRA ì 

, Quest'opera uscirà a volumetti di 120 pagine, l'uno, 

Ardos elonne, | volumetti saranno da 10 a 12, .al 


CHESI-ATUTA 


in, tutti i rami d 
di SAMUHM 


Terza edizi 


di 344. pagine 


È uscita la terza edizione italiana di 


ovveno 
Storia degli uomini 
che dal nulla, seppero innalzarsi ai più alti gradi 


LE SMILES 


Con aggiunte, correzioni e note — Un volume 


Un bel'voli în-16° grande di pag. 562 — Lire 4 franco per tutto. il regno. 


LX IQLTCIN 
SOLDATO: ITALIANO 


CONSIGLI ED ESEMPI 
esposti da GIOVANNI DE CASTRO 


Libro di lettura e di premio____° 
Operetta premiata con medaglia dall’Associazione 
pedagogica di Milano. : 
Un volume in 46° di pagine 480. L.A. 


DIO L'AIUTA 


-ll’umana attività 


lone italiana 


— LIRR DUR 


Prezzo di Una lira ciascuno. Ne uscirà uno al mese. 
iilirinccati Ba ciel piatto 
., Bu USCITO 


i sentii Di pn 


"Storie di un boccone di pane 

Le ossa — La vita delle ossa — Il midollo — Le 
afticolazioni —' La colonna vertebrale — La testa ed 
il petto, Le braccia e le. gambe — I. muscoli — 
\i stteggiarnenti — I movimenti — L' elettricità — 
Î pervi è le midolle spiwali - Il cervello — Le e- 
Jettricità animali — Ismovimenti volontari — Il cer- 
vellett: — Il centro nevoso — I movimenti invo- 
lontacr — Il gran simpatico. 

Itallano Lire DUE 


La regina Berta I croci 
Gemma dei Malaspina 


del. Melano. 
Vol. IL — Lorenzo Ghil 


amico del Parini 


Prezzi dei due volumi uni 


RACCONTI STORICI 


di PIOTRO TROVAR 
per la prima yolta, raccolti ad uso. della. 
gioventù italiana 
Vol. 4. — L'Italia dopo il mille — Lanzone — 


Garlo Graziani — Frate Jacopo da Pavia — Biagio 
Italiane Lire 1 20 
crezia Gonzaga — Una’ passeggiata ad ‘Arutori — Un 


45°] Italiane ire 24 sò 
*» Edizioné ‘approvata’ dal''Consiglio scolastico 


Ttalinne Lire è SO 


T Racconti delle Fate 


tratti da. 
Perraul d’Aulnoy e le Pritice-Beumont 
versione italiana di Cesare DONATI 


A volume in.A6° adorno di 63 vignette in legno 
Italiane Lire d. I 


RISIOLOGIA- DEL: PIACERE 


DI PAOLO MANTEGAZZA 


deputato al Parlamento, prof. all’ Università 
membro dell'Istituto, autore degli elementi di. 
Terza edizione riveduta dall’autore. n 

Un vol. di 580 pagine — Ir. ning '4 50: 


iati — Il doge di Venezia 
— Cimabue — Giotto — 


berti — Annalena. — Lu- 


iti con parecchie incisioni 


Sé spediscono franche per tutto il Regno 


Mandare commissioni 6 vaglia postali alla Libreria. degli Scolari, Firenze, via de” Panzani, 118. 


__— 


UNICO DEPOSITO: 
stro DELLA RINOMATA. .... .. 
Profumeria igienica di Berlino 


Raccomandata dalle più rinomate. Autorità mediche d’ Europa 


SPECIALITÀ, 


È: provatissime per le loro eccellenti qualità, si vendono genuine 
presso il dott. G. Guaineri, Farmacia Guerri, via Palazzolo, n° 4, Firenze 
e presso la Farmacia Pieri, Via Condotta. 


SAPONE BALS. DI DLIVE 


Mezzo per lavare la più delicata. pelle 
delle donne e dei fanciulli e viene otii- 
mamente raccomandato per l'uso, gior- 


In pacchetti orig. di 85 cent. 


: Dott. Horeharat 


- Sapone d’Erbe 


«Provatissimo ‘come mezzo per abbellire 
Ja pelle ed allontanare ogni difetto cu- 
taneo, cloè; lent'iggin', pustole, nèi, bi- 
torzoletti, effelidi, ece., ecc.; è anche uti- 
Rissimo per ogni specie di bagno. 

In ogg ili paccheitì, lire 4. 


. 00 Dott. Meérdinguier 


ITINTURA. VEGETABILE 


per tingere i capelli e la barba. 
Riconosciuta come un mezzo perfetta 
mente ifoneo ed innocuo per tingere i 
capelli, la barba e le sopraciglia in ogni 
colore: Si vende in un astuccio con 
due scopeite e due vasetti 
Al prezzo di bro 42 50. 


“Upprovati, altestati e raccomandati 
‘delle più rinomate 
AUTORITÀ MEDICHE 


— DILLO Dl EE PETTORALI 


del dott. Kock 
_ protomedico del R. Governo prussiano 


ali efficacissimi, approvati dalle s- 
Lino medivhe le più tai SÌ soho 
avverati tuttavia rimedio lenitivo p:.- 
valissimo' contro la tosse Ja raucedine, 
T’asma 6 tutti gl'incomodi del petto e le 
‘altre affezioni catarrali, a si vendono so- 
lamente in scatole oblunghe munite di 
Zollo al prezzo di it. lire 4 90 e 90 cent. 

__ Firenze, presso il dott. G. GuameRI, 
farm. GueRRrI, via Palazzolo, n. 1 e nella 
© farmacia Pieri, in via Condotia. 


SPIRITO AROMATICO DI CORONA 
del dott. Peringruier. | 
(Quintessenza d'Acqua di Colonia) 
Di superiore qualità: è non solamente 
un odorifero per eccellenza, ma anche 
un mei 
gli spiriti vitali, ecc, 
Boceetta orig. lire 3. 


Prof, dott. Zindes 
Pomata vesetale in pezzi 


Aumenta il lustro e la flessib'lità dei 
capelli!e serve a fissarli sul vertice, 
In pezzi originali di lire A 25, 


Dott. Béringuier 
OLIO DI RADICI D’ ERBE 
composto dei migliori ingredienti vege- 
fablî per conservare, corroborare | ed 


abbellire i capelli e Ja barba, impedendo 
la formazione delle forfore e delle risi. 


pole. 
In boccetta di Lire 2 50 sufficienti 
per lungò tempo. 


Dott. Stein De Boufemard 
PASTA ODONTALGICA 


Il più discreto ‘e ‘salutevole mezzo 
per corroborare le gengive a purificare 
i d»nti, influendo anche efficacemente 
sulla bocca, e sull'alito. 

A lire "0 ed a cent.85, 


pi AIAR 
Dott. Hartfung 


DLIO DI CRINARCHINA | 


3 | (ensiste in un decotto di. chi Î 
Questi dolci preparati d'ingredienti v - | i leon 


finissima mescolato con olii Lalsamiri; 
serv a conservare e ad abbellire i ca- 
dol. A lire 2 10] 


Dott. Martung. 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d’ingredienti” 


Vegetabili e di succhi stim»lanti e nu- 
tritivi, e ravviva 6 rinyigorisca , la _.ca- 
pellatura, A lire 240 


Si spedisce gratis Pistruzione di ciaschedimo articolo a chiunque: la desidera. 


_R. Teatro Alfieri 


DI FIRENZE‘ 


L'Accademia, proprietaria del Teatro suddetto fa noto che ha deliberato 1° 
tura del teatro stesso per l'imminente stagione di autuono î 
e hallo o altro divertimento. Perciò inviti dano 
correre a inviare le loro domande con ll 


‘aper. 
operi 


ta i:sigg. impresari che volessero con- 
lettera affrancata alla Direzione del teatro 


camento au-iliario ravvivante 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE. 2. UN ZERO 


Rifismiezessioa UN FRANCO, TRENTA © QUARANTA 
Vi 4i trovano ‘gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congener, 
d’oltra Reno 


Favola confortevole è ‘comodi’ Appartamenti; 
PIAZZA DE’ BONI PIAZZA DE° BONI 


smacco” BIRRERIA. CORNELIO: "sce 


CON RESTAURANT, CAFFE E GELATI 

Questa. Birreria di recente aperta nel giardino del conte Orlandini, si- 
tuata in yia de'Boni, in luogo ‘centrale ed a pochi passi del Duomo. della 
via Cerretani, offre ai concorrenti tutte le comodità di uno stabilimento di 
tal genere, unico in Firenze. ° 
* Esso .è ridotto sul gusto del qgran Caffè d’Italia all’Acquasola in Genova. 
Sfarzosa illuminazione di più d° 4150 fiamme, padiglioni, fontane, berceau, 
statue, fiori naturali ed artificiali, riverberi 6 scherzi fatti. col gaz, con- 
corrono a rendere questo giardino un luogo veramente delizioso. 

Tutti i mart., giov., sab. e domeniche dalle ore 8 41% alle 44 ,-lo stabi: 
limento è rallegrato da scelto corpo di musica che eseguisca svariati pezzi. 
ANTRATA LIBERA 

Oltre a tutte le specialità di Birra, come Birrone di Chiavenna; Setti 
mello, Gratz e Vienna, servite in tazze, havvi la Birra di Baviera e di 
Ungheriz, Coira; Porter; e Pale-Ale%in bottiglia a prezzi.ridotti. Lo Stabi- 
bilimento è provveduto altresì d'un grande assortimento di squisiti vini 
sì nazionali che esteri. 

Nel nuovo gran Padiglione si può dar da pranzo'a più di cento persone 
contemporaneamente. A 

CUCINA. MILANESE, SERVIZIO PRONTO E PRECISO. 


Il proprietario della suddetta Birreria ne”tiene pure un’altra in via Canto 
dei del n° 3, denominata Birreria di Chiavenna, e: Restaurant, Aia havvi 
il \depusito esclasivo per la vendita all'ingrosso ‘intatta la Toscana del 
Birrone >di; Chiavenna, Settimello Menna, ace., con un grande assortimento di 
Find, n peer sì nazionali che esteri ad un prezzo da non temer concor- 

alcu 


FONDERIA in GHISA 
SITUATA IN SAN PIER D'ARENA © 
(PRESSO GENOVA) 
con Magazzino succursale i Firenze; via degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte Vecchio) 


Il ‘sottoscritto si fa un dovere di prevenire 
abbise gnare di Zavori in Ghisa, essere in grado di alecspiere ai 
grandi; e picco'i ‘ordini; con prontessa e precisione ed a pressi 
sempre inferiori a quelli d'ogni altra Fonderia, 

Nei. mag:zzino suddetto bayvi 
nero pistena) fer vino el olio, 

erie in ghisa per fara Corb-illes a fiori per giardini 

caffè, Tubi in ghisa per Cessi con vernice alllagci telparananeli 
(tagli.ti, solo richiesie..misure), Tubi per gr.ndaie e condotti d'acqua e 
gaz, di qualungrie diametro, Cemento idraulico (esper:mentato:èd 
approvato dalla Direzione del Ge\io Militare) per i lavori deli’arsenalo della 
Spezia. In detto Migazzino si fanno; sopra disegni, ogni 


tutti celero, che potessero 


Millici, Soffà, Sedie, Gal. 


legno.per, eseguirze. poi la,fusione, e si Ticevono issioni 

fus PeVONO, io, 
chine a vapore, Turbine, Ruote idramn ichol E 
ferro, Mulini a Grano, ec, i cy 


MIGONE ANDREA. 


Preparati Organici 


“gior di A. Danio Ferroni, via Cavonr, 1 


di Sanità Nazionali 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Prinetpe Tomaso, N. 12, Torino 


Ellasire antivencereo vegetale d’Mysiehr, guari 
radicale senza nieun reginae nò astonsiome partico! 


Stato Romano 
Civitacastellana (| 27 aprile Der 


TRONO, sig. GB. Bocca farmacista. 


A niuno essendo ignoti i, portentosi 
effetti dei vostri preparati PRO, ù 
prego spedirmi per un mio cliente, a 
mio ind rizzo in Foligno, colla fe logia; 
al più presto possibile una dott ia di 
Elissire santivenereo. vegetale 


d Ò 
ed una di Balsamo Virile, cui troverete |, 


Papiri si O, MITE 
l qui unito vaglia corrispettivo di Le 49. 
i icuro dei vostri favori, distintamente 
vi, saluto. Dott. PrerRo ORAZI. 


terina. Villarmosa (Sicilia) 

cds gina 46 maggio 4867. 
ate, ad un mio amico Je mie in- 
Pasca tr consigliò l’uso  dell'effica- 
cissimo Elissire antivenereo vegetale di 
Hyslchr che Ja S. V. possiede; a tal 
mopo: vi aceludo ;L.. 4% per n. 2 flacons. 
Persuaso della vostra sollecitudine, 
sperando moltissimo da tal vostro, far- 
maco già divulgato in questi paesi, di- 

stintamente vi saluto.e vi ringrazio. 

2 Vostro dev. A. C. INSEGNANTE. 


iti: Torino, Bonzani, Taricco; 
i "opto Bertelletti; Casato, Bava; Milano, 
Emanuele; Genova, Lertora; Firénze, Sigworini ; Cagliari, Daga, 


dria, Oviglio; Vercelli 


e 4 
Montegridolfo, 20 maggio 4867. 
Accludo il rispettivo vaglia di lire 60, 
pregandolo volermi spedire per tale 
somma boccette del suo - Elissire 
getale. conoscendone i moltissimi efficaci 
effetti per la guarigione di tutte le ma- 
lattie, per cui è ricercatissimo. «. _ 
Aggradisca i miei saluti, mentre pieno 
di stima mi creda ; 
Dev.mo servo G. CrccHETTI, farm. 


Napoli, 30 maggio 1867(N.440) ‘ 

Sig. Giovanni Bocca, farmacista 
‘Il desiderio di soddisfare sempre più 
la mia clientela per, le continue ricsr- 
che del vostro Elissire antivenereo ve- 
getale d'Hrjslcht, vi compiego in lettera 
raccomandata mn biglietto di banca di 
fire ‘cente, onde vi 6ompiaciate rimet- 
tervene al più presto possibile quella 
quantità che cri accordandomi quel- 
Jo sconto che meglio crederete. Vi 
rammento in ultimo, Ja somma solleci» 
tudine, ed in tale, attesa, distintamente 


vi saluto. . Luci SCARPITI, farmacista. 
li, Scarpiti via Toledo; Alessan- 
Tala o Corso Vittorio 
in tutte le far- 


i ionali. (Con vaglia postale franco si sped )b 
mafe CR Pea la }i.a edizione dell’opuscolo 4867, ampliata ‘di guari» 


{ont cogli ‘attestati dî chiarissimi pratici. 
LINA farmacia Brazza in {Genova now iroyasi più, alcun, deposito. 


Ciascuno 


Daw | 
PUO GUARIRSI DA SE:STESSO N 


da più di'200'malattie ribelli ed anche dichiarate inncurabi 


ttato delle malattie croniche e lorò guarigioni ‘del dott, S. Thomp- 
pa “fatl’inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spe- 


disce franco di posta L. 1,58. — 
Fefroni; via Cavour, log — Torino, 


Firenze alla Libreria Bettini è A. Dante 


Luigî Reycend, — Milano, fratelli Ferrario 


_ Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi -— Venezia, E. Sonzogno e 
Fidenza Palermo,, Decio Sandron.— Napoli. Marghieri. 


SCIROPPO. 


CCHINA- FERBÙ, 


IMAULT. E 


‘nacchina, che è il tonico per eccellenza, e .il:ferro, uno dei principali ‘elementi 


pure D-posito di Viti da Torchia 


sorta di modelli in. 


FVABMACISTI DI S.A. I. IL PRINCIPE RAT E ,A larga £ 
Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo ‘medicamento riunisce la chi. 


del sangue. Ea questo titolo ‘che esso è adottato dai più distinti medici di Pa- 
rigi gar guarire 1a pallidlezzayi fabilitare ilo;.syiluppo; delle, ragazze e ridonare al 
corpo i suoi principali alterati 0. perduti. Esso fa Tapidamente scomparire i mali 
«di stomaco intollerabili suscitati \dall'anemia, 0 «dalla leucorrea, ai quali. lè, donne 
sono s1 sovente soggette; ragolarizza e, facilita la mèstruazione, e lo sî prescrive 
con successo ai ‘ragazzi pallidi e linfatici o serofolosi. Eccita inoltre l'appetito, 
favorisce la digestione-e conviene a tutte la persone il cui sangue è impoverito 
dal lavoro, dale malattie pra convalescenze lunghe e difficili. I btoni - risul- 
tati non sì fanno mai attendére, 
Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRIMAULT:e C. — Prezzo fr. 3. 50. 
Depositi: A Milano, farm. di Carlo Erba resso la farmacia Manzoni e C., via 
Sala, n. 40; a Livorno, farmacia G.Simi; a Firenze, farm, Reale ftaliana al Duomo 
pito. della- Legazione. Britannica, Via, Tornabuoni — Farm. Groves, Borgo 
santi. 


Vero buon: mercato 


(Concorrenza. impossibile) 


Tela, tovaglioii e macramé(asciu; i))«di lino filato a mano: della tinoma,. 
fabbrica di GINVANNI COSTA di C) rea (care con nedapiia anioni 
di Ae ed a quella di. Londra 4862, ed ammesso allEsposizione Universie 

ti) Di 

Macram6 da L, 49, 8@, 21, ‘22 e 23 la dozzina — lioli li 

dorsimeoZela sasso, pezze di 18 metri lire 26, 20 ida ia 
‘0886 ite si accorderà nni nto. — 
gente commissionario, via Cavour; a Pirente: Presso A. Digio. Fttom è 


Stabilimento Balneario 
ded SILITITGE A LL XA 


sei CRE volgente” luglio ‘è stato aperto al pubblico lo Stabiliménto dei 


La rinomanza \ch'è venuto aequistarido î anpî i 
La uto 3 negti annî scorsi ha mosso la'Com- 
missione gerente ad ampliarlo in: quest'anno ed a compiere l'annesso edificio ad 


uso di Caffè e Ristoratore, ové i sj i i 
servizio a modici. prezzi. A i signori. bagnanti troveranno un conveniente 


La stessa Commisstone  s'incarì 
È L, POR rica 
signori forestieti comud 
La consueta fiera ‘fra 


nata 


pure, se ne venga richiesta, d’indicare ai 


quivi piacevole .il loro soggiorno. 
Sinigiglia, 5 luglio 41867, 


OMNIBUS 
AFFITTASI Guo'tomiza | TINI PARTECI 


30 anni, ma già da un nino interamente | N. 4, rue Fr taine ici 

si È si 9) 

rinnovata e fornita di ‘tutti i comodi |al te gi 50 lg daga 
moderni; una'-palazzettà composta di Giolitti si affittano camere signorilmente 


due piani ed'ariosi sotterranei; con ri- ne 
mob i i tà» 
messa e scuderia; per: cavalli. Rua in @.si ha pure il vitto all’Ita: 


Affittasi pure una grande rimessa con 
PRR LIRE 1 3084 


scuderia da tre cavalli.in posizione cene 
ì Scelto del 1864 di Terrensano (Toscana). 


trale, 
Dirigersi al pri i 

Se Primo piano, 5, via Tor: Dirigersi dalla Ditta Dante Ferroni, 

via Cavour, N. 27, Firenze. x 


pabuoni, tatti i giorni dalle 49 alle & 
CONVITTO MRIL|| 3 IOHTWITZ 


Scuola. preparatoria alla RA 
mia ail RA Geol TURN Pi di Lingua Englensa Fodesen 
s0 ce Mari i A 
sità. ViaS. Egidio, n° 42; Facco” SEGUI IstITUTI, NELLE Piotr 
RD AL SUO DOMICITIO, 
Via Pietra Piana, N. 38, 20 Piano: 


NB..Si: spedis 
Tip. dell’Opinione diretta da U. Carbone. 


ce gratis il programma. 


cere coni 


Ma, poick 
politico, | 
più accad 
e sì colle 
nella Car 
gione di 
andare : 
forza del 
L’on. pri 
ogni rico 
se la vio 
a risolve 
che i me 
sovrano 
Che n 
tracciata 
si è qua 
dunque . 
discende 
provare 
fosse di . 
Mentre 
Dorevole 
per un f 
sè ed il 
cie fitte 
l'on. Mai 
applausi 
d’averli 
breve, ri 
amminisi 
l'on. Fai 


— 


